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Editoriale • Editorial
di • by Stefano Ferrio

Quasi incredibile,
ma vero

l'Italia scopre
l'abito da lavoro

Abito da lavoro made in Italy, questo sconosciuto. 
Almeno fino a un anno fa pareva la sensazione 
imperante per quanto riguarda l'indotto italiano della 
lavanderia. Dove l'abbigliamento specificamente 
ideato e prodotto per le attività manifatturiere 
trovava minimo peso nel business delle lavanderie 
industriali, orientate a rifornire di capi tessili 
soprattutto i comparti della sanità e del turismo. 
Un problema di cultura e di costume assieme, 
simboleggiato dall'operaio abituato a portarsi a casa 
la tuta, da ficcare nella propria lavatrice, esentando 
l'azienda dal curarsi in modo sistematico e completo 
dell'abbigliamento dei propri dipendenti.
Oggi qualcosa sembra cambiare. E non solo perché 
va estinguendosi quel tipo di operaio, legato a quel 
tipo di fabbrica, a sua volta destinata a scomparire 
del tutto. In realtà, siamo di fronte a una rivoluzione 
così radicale e complessa del “lavoro”, inteso come 
attività umana tout court, da presupporre mutamenti 
in ogni luogo e in ogni ambito. Compreso un 
mercato italiano in cui molte aziende del post-crisi si 
ispirano a un modello globale dove l'abito da lavoro 
ha da sempre il suo peso, e le sue specificità.
Un segnale in tal senso arriva anche dalle pagine di 
questo numero di Detergo, dove il focus sugli abiti 
da lavoro recepisce attenzioni da parte di aziende 
fra loro diverse come struttura e come “mission”. 
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A dimostrazione che anche nel nostro Paese si è 
cominciato a guardare ai “work clothes” come a un 
business destinato a una crescita non solo continua, 
ma anche vertiginosa. Basti pensare in tal senso allo 
sviluppo, appena agli albori, dei vestiti intelligenti, 
ovvero tute e camici che, per le più diverse 
necessità, saranno capi sempre più dotati di sensori, 
dispositivi termici, strumenti di connessione con 
una qualche centrale operativa. Soffermandoci agli 
Stati Uniti, l'agenzia di consulenza Frost & Sullivan 
prevede per il 2017 un fatturato di 2 miliardi e 300 
milioni di dollari nel solo comparto del cosiddetto 
abbigliamento protettivo, con un aumento del 60% 
rispetto al 2011.
Si tratta fra l'altro di un'alta tecnologia che le 
lavanderie industriali del nostro Paese conoscono 
e utilizzano da tempo. Chi prevede nell'abito da 
lavoro una nuova frontiera del Made in Italy, fa 
probabilmente centro.

Almost incredible
but true

Italy discovers workwear

Made in Italy work clothes, the unknown ones. At 
least until a year ago, this was the prevailing sensation 
about workwear as far as a laundry activity goes. 
Special work clothing designed for manufacturing 

and manual work used to matter very little in the 
industrial laundry businesses that were more oriented 
towards suppling linen and garments for sectors like 
health care and tourism. A combination of culture 
and traditions reflected workers who used to take their 
work uniforms home and washed them on their own, 
which exempted the employers from taking care of 
their staff ’s workwear completely and systematically. 
Today, things seem to be changing. Not only because 
these types of workers are slowly disappearing together 
with these kinds of factories that are destined to end 
gradually and completely. We are actually facing such 
a radical and complex revolution of “work”, intended 
as a human tout court activity that we should only 
foresee changes everywhere and in every environment, 
Italian market included. Today, in the post crisis times, 
many companies have been inspired by the global 
model where workwear has always had its weight and 
specific characteristic features. 
The workwear focus of this Detergo issue has drawn the 
attention of companies that differ in terms of structure 
and “mission” which proves that Italy has started 
looking at workwear as continuous and sharply growing 
business. It is enough to think about the beginnings 
of smart workwear development, meaning garments 
provided with sensors, thermic devices or connection 
devices that hook up to some operative station. An 
American consulting company Frost & Sullivan has 
predicted a 2-billion turnover in 2017 and 300 million 
dollars in the so-called protective garments department 
only, with an increase of 60% comparing to 2011.
It is all about high technology, among other things, 
that the industrial laundries in our country have 
known and used for a long time now. Who predicted 
the workwear business as the new Made in Italy 
frontier, will probably score.
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AZIENDE DI
SUCCESSO

SUCCESSFUL
COMPANIES

di • by
Stefano Ferrio

Una chiave per capire cosa significa, e come si posizio-
na Imesa, nel mercato mondiale delle macchine e dei 
servizi per lavanderia, risiede anche nella località dove 
si trova la fabbrica: nel nordest italiano di Cessalto, 

A key to understand how Imesa places itself in the 
global market of laundry machines and services, and 
what it implies can rely, among other things, on the 
place where the factory is actually based: Italy, north-

Imesa,
un poker di “E”

che conquista
ogni mercato

Energia, ergonomia, ecologia, easy use: 
sono i quattro assi grazie a cui questo 

brand della provincia veneta si impone 
in piazze nuove e tradizionali dell’indotto 

globale della lavanderia. Semplificare le 
macchine tramite la stessa tecnologia 

touch screen dei telefonini si rivela 
infatti strategia di marketing universale. 

Ne parliamo in quest’intervista con il 
direttore commerciale Carlo Miotto

Imesa,
a–four-E poker 
conquers every 

market
Energy, ergonomics, ecology, easy use: 

thanks to these four aces the brand from 
Veneto province has placed itself in both the 

new and traditional global laundry business. 
Simplifying the use of machines through the 
application of touch screen technology used 

in mobile phones reveals to be the successful 
strategy of universal marketing. We are 

discussing it in the interview with Carlo 
Miotto, a Commercial Director
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comune in provincia di Treviso molto vicino – appena 
mezz’ora di macchina – a Venezia. Come a rammen-
tarci che, attraverso una contiguità a quella che era 
la Repubblica Serenissima nota per la sua leadership 
commerciale estesa fino ai mari d’oriente, Imesa è sto-
ricamente affacciata su un mercato globale in continua 
trasformazione.
È anche il “punto” migliore per iniziare a parlarne con il 
direttore commerciale, Carlo Miotto.

• Miotto, cosa vuol dire nel 2016 rappresentare, trami-
te il brand Imesa, un Made in Italy modello Nordest?
“Avere una sorta di vocazione immediata e inesauribile 
per il Nuovo”.
• Ovvero?
“Nuova tecnologia, ovvio, ma anche nuovi mercati. 
Perché se io ho per le mani qualcosa di inedito, oltre a 
interessare con le note garanzie di Imesa quanti ope-
rano su piazze consolidate, avrò un impatto mi viene 
da dire naturale con soggetti emergenti, a caccia di 
contatti concreti e duraturi”.
• Cosa spinge gli uni e gli altri verso Imesa?
“Né più né meno le quattro “e” giustamente sbandie-
rate come linguaggio globale alla recente fiera Texcare, 
a Francoforte. Che sono poi le stesse “e” attorno a 
cui, non da ieri ma da tempo, ruota l’immagine Imesa: 

east to Cessalto, a town in Treviso province, very close 
to Venice, just half an hour by car. As if to remind us, 
through the adjacency to what used to be the Serenis-
sima Republic of Venice, well-known for its commercial 
leadership extended as far as the Eastern seas, that 
Imesa has always been historically facing the conti-
nuously changing global market. 
It is also the best “point” to start the interview with the 
Commercial Director of Imesa, Carlo Miotto.

• Miotto, what does representing Made in Italy 
North-East model mean in 2016 for Imesa brand?
“Having a sort of immediate and infinite vocation for 
the New”.
• More precisely?
“New technology and new markets, obviously.  If I am in 
the possession of something unreleased before, apart 
from triggering the interest, through Imesa guarantees, 
of those working with consolidated businesses, I will also 
have let me say, a natural impact on the emerging new 
subjects who search for solid and durable contacts”.
• What draws them to Imesa?
“Nothing more or less than the four “Es” rightly spread 
as the common global language at the latest Texcare in 
Frankfurt. The same “E” has represented the image of 
Imesa for years now: energy, ergonomics, ecology and 
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energia, ergonomia, ecologia, nonché quell’efficienza 
che a noi piace declinare nel termine inglese easy use, 
uso facile”.
• Nell’analizzare questo poker vincente di “e”, par-
tiamo proprio dall’easy use. Che peso ha nel mer-
cato attuale?
“Prioritario. E figurati se non lo abbiamo capito noi, vi-
sto che la nostra mission, maturata in 50 anni di storia, 
è vendere impianti completi di lavanderia. È ovvio che 

un cliente fa un acquisto così importante, portandosi a 
casa lavatrice, essiccatoio, calandra e mangano, solo 
in presenza di determinate garanzie”.
• In cosa consistono?
“Nell’accorgersi di parlare davvero la stessa lingua tec-
nologica del venditore. Se un imprenditore alberghiero 
del Kenya, o una casa di riposo di Singapore, tanto per 
riferirci a mercati emergenti, hanno bisogno di una la-
vanderia e si imbattono nel touch screen delle macchi-
ne Imesa, partiamo subito con il piede giusto, mi pare”.
• Già, è lo stesso touch screen degli smartphone 
usati in tutto il mondo.
“Il che vuol dire semplicità, maneggevolezza, empatia, 
cognizione di una macchina che in teoria può usare 
anche un bambino, talmente facile e universale è il 
modo di approcciarla. Che si parli di una lavatrice da 
8 o 120 chili, tecnologia e componentistica Imesa non 
cambiano di un chip. Ovvero il famoso buongiorno che 
si vede dal mattino”.
• Dopodiché?
“Si avvia un dialogo dove Imesa ha modo di dimostra-
re facilmente tutte le altre convenienze della propria 
offerta. Per cui salta fuori una seconda “e”, quella di 
ecologia, dato che, restando alla componentistica, 
la stragrande parte dei pezzi di una macchina Imesa 
pesa meno di cinque chili, ed è per questo motivo fa-
cilmente riciclabile. Fondamentale, la leggerezza: per-
ché mai devo inserire una potenza di 25 kilowatt in 
un essiccatoio che, funzionando tre ore al giorno, ha 
bisogno di molto meno?”.
• Secondo quanto raccomandano i principi della 
migliore ergonomia, ovvero l’ottimizzazione dei 
processi di lavoro in termini di risparmio e di per-
formance produttiva.
“Già, e una volta arrivati qui, tanto per chiudere il cer-
chio magico delle quattro “e”, il cliente capirà quanto 
sarà per lui conveniente investire nel risparmio energe-
tico di una macchina Imesa, che possiede tutti gli ac-
corgimenti in grado di garantire minori consumi in tem-
pi ottimali. Ad esempio tramite quella coibentazione di 
materiali che trattengono e non disperdono calore”.
• A questo punto l’affare è fatto, viene da dire.
“E senza porci limiti di tempo, possiamo aggiungere a 
ragion veduta noi di Imesa”.
•Come mai?
“Per le nostre garanzie in termini di assistenza. Ovvero 
istruzioni inserite nelle macchine in sedici lingue possi-
bili, senza più bisogno di ingombranti e astrusi libretti 
cartacei, e assistenza a distanza via Gsm”.
Così “navigano” alla grande i “veneziani” del terzo mil-
lennio. •
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the efficiency that we like to call easy use in English”.
• Analysing the winning poker of “Es”, let us start from 
the easy use. What is its weight in the market today?
“It is primary. We have naturally understood that as, 
coherently with our mission, we have been selling 
complete laundry equipment for more than 50 years 
now. Obviously, if a client makes such an important 
purchase buying a washing machine, a tumble drier, 
flatwork and drying ironers, they do so only if given 
certain guarantee”.
• What does it consist of?
“Of realizing that we speak the same technical langua-
ge of the seller. If a hotel owner in Kenya or a nursery 
home in Singapore, just to refer to the developing mar-
kets, need laundry equipment and they come across 
Imesa touch screen, we immediately get off to a good 
start, I daresay”.
• Right, it is the same touch screen used in smart-
phones all over the world.
“Which means simplicity, flexibility, empathy and co-
gnition of a machine that is so easy and universal in 
its approach that theoretically, it can also be used by 
a child. Even if we talk about either 8 or 120 kg machi-
nes, Imesa technology and components do not chan-
ge a bit anyhow.  Therefore, I can surely say that the 
famous good beginning makes a good ending”.
• After that?
“A dialogue starts. Imesa’s role is to easily demon-

strate all the convenience of the offer. Therefore, the 
second “E” comes up, the one that stands for ecolo-
gy. Talking about components, the major number of 
Imesa’s machine parts weigh less than 5 kg that is 
why they are easily recyclable. The lightness is fun-
damental: why would I ever want to use a 25 kilowatt 
power regulator in a tumble drier that works only for 
three hours a day so, it needs less power?”.
• Which demonstrates the best principles of er-
gonomics. Namely, optimizing work processes in 
terms of saving and productive performance. 
“Exactly. And once we got there, just to close the ma-
gic circle of the four “Es”, the client will definitely un-
derstand how convenient it is going to be for them to 
invest in energy saving by an Imesa machine designed 
to guarantee less consumption in a very short time, 
i.e. by insulation materials that keep the heat without 
dispersing it”.
•At this point, the deal is made, we can say. 
“We can also add that actually Imesa does not impose 
any time limit or waste”.
• How come?
“As far as our assistance guarantee goes. The instruc-
tions are in sixteen languages therefore, there is no 
need to go through useless paper manuals. We gua-
rantee remote assistance through Gsm”.
This is how the “Venetians” of the third millennium “na-
vigate” big time. •
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La lavanderia self service è una realtà ben consolidata 
nella società moderna, un servizio completo, rapido, 
conveniente e professionale, che attira e soddisfa un 
numero sempre più crescente di utilizzatori.
Imesa da sempre produce lavatrici ed essiccatoi pro-
gettati per l’uso self service, macchine robuste e pre-
stazioni di lavaggio ed asciugatura ad alto livello in 
tempi ridotti.
Le lavanderie self service attrezzate Imesa hanno ca-
ratteristiche precise:
• Funzionalità: i negozi sono facilmente accessibili, 
progettati per consentire al cliente di muoversi con 
comodità in un contesto commerciale ben servito.
• Pulizia: gli ambienti sono puliti e ben curati in linea 
con lo standard e lo stile aziendale.
• Sicurezza: presidio giornaliero della proprietà e si-
stemi di video sorveglianza garantiscono tranquillità 
e sicurezza ai clienti.
• Servizio completo: le lavanderie self service Imesa 
offrono un servizio completo dal lavaggio, all’asciuga-
tura, dalla stireria alla piccola sartoria.

L’utilizzatore che sceglie la lavanderia self-service ha 
principalmente bisogno di soddisfare un’esigenza che 
non può gestire a casa: volumi di lavaggio superiori 
alla capacità di una normale lavatrice casalinga, ne-
cessità di asciugare biancheria in modo veloce o per 
mancanza di spazi dove stendere il bucato, prestazioni 
della lavatrice casalinga insoddisfacenti per alcune ti-
pologie di capi, etc.
L’imprenditore che sceglie di aprire una lavanderia 
self-service deve offrire il servizio migliore ad un co-

sto proporzionato all’attività. Energia, acqua, detersivi 
e manutenzione sono le principali spese direttamen-
te legate al funzionamento dei macchinari, costi che 
vanno costantemente monitorati poichè incidono nel 
bilancio dell’attività.
Imesa progetta e costruisce i suoi macchinari con 
l’obiettivo di rispondere sia alle esigenze dell’utilizza-
tore finale, sia del proprietario dell’attività.
In questa ottica, ecco che parliamo nuovamente delle 
principali caratteristiche di Imesa:

ENERGY SAVING = efficienza e consumi energetici 
ridotti
EASY USE = facilità di utilizzo, touch screen facili in-
tuitivi e multilingue
ERGONOMY = innovazioni teconologiche, soluzio-
ni di spazio e praticità
ECOLOGY= rispetto dell’ambiente, riduzioni degli 
sprechi

Negli ultimi anni Imesa ha puntato su innovative for-
mule di commercializzazione come il noleggio ed il 
comodato d'uso gratuito. La vera novità è la “vendita” 
di un servizio: le macchine infatti rimangono proprie-
tà di Imesa ed il cliente paga in base all’effettivo uso 
(Pay per Use). 
La gestione di questo processo è stata agevolata dal-
la presenza ESCLUSIVA di GSM in tutte le macchine. 
Il controllo da remoto offre molteplici vantaggi: con-
sente non solo di intervenire tempestivamente in caso 
di necessità, ma anche di conteggiare i cicli eseguiti e 
monitorare il consumo di detergenti. Si tratta di infor-
mazioni strategiche soprattutto per i venditori di deter-
genti, che saranno informati dalla stessa macchina nel 
momento in cui è necessaria una nuova fornitura. • 

IMESA:
“We make the difference”

Anche nel self service
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IMESA SPA
Via degli Olmi, 22
31040 CESSALTO TV - Italy
Tel./Ph. +39 0421 468011 - Fax + 39 0421 468000
imesa@imesa.it - www.imesa.it

A self-service laundry is actually well-consolidated in a 
modern society. A complete, fast, convenient and pro-
fessional service that attracts and satisfies the growing 
number of clients. 
Imesa has always produced washing machines and 
driers designed for self-service laundries. They are solid 
machines whose highest levels of washing and drying 
performance combine with short timing. 
Self-services equipped with Imesa machines have preci-
se characteristics:
• Functionality: laundries are easily accessible, desig-
ned for clients to be able to move comfortably in a well-
serviced commercial context.
• Cleaning: the rooms are well cleaned and neat, in line 
with the company standard and style. 
• Safety: daily protection of the stores together with vi-
deo monitoring systems guarantee calm and safety.
• Complete service: Imesa self-service laundries offer a 
complete service of washing, drying, ironing and light 
tailoring.

Who chooses a self-service laundry will basically carry 
out operations they cannot manage at home: laundry 
volumes exceeding the capacity of a normal domestic 
washing machine, the necessity to dry linen quickly in 
case they might be lacking the room for the linen to dry 
at home, unsatisfying performance of a domestic wa-
shing machine in case of certain types of garments, etc.
Entrepreneurs who choose to open a self-service laun-
dry, need to be able to offer the best service at a balan-
ced cost. Energy, water, detergents and maintenance are 
the main expenses directly linked to machines functio-
ning. These costs are to be monitored constantly as they 
obviously affect the balance sheet of the business. 
The objective of Imesa while designing and making the 

machines is to meet the needs of both final users’ and 
business owners’. 
From this perspective therefore, let us go through the 
main characteristics of Imesa machines again:

ENERGY SAVING = efficiency and reduced energy 
consumption 
EASY USE = simple, intuitive, easy and multilingual 
touch screen 
ERGONOMICS = technological innovations, practi-
cal solutions of space 
ECOLOGY= environmentally friendly, waste re-
duction

Over the last years, Imesa has focused on innovative 
formulas of commerce such as rent and free loan for 
use. The real news is “selling” the service: the machines 
are still Imesa’s property and the client pays for the ef-
fective use of the machines (Pay per Use). 
The management of this process has been made easier 
by the EXCLUSIVE presence of GSM system in all the 
machines. The remote control offers numerous advan-
tages: it allows not only to intervene in time but also to 
count the washing cycles carried out and monitor the 
consumption of detergents.  This strategic information 
will be provided to detergents sellers, who will be in-
formed by the very machine that the time for the new 
supply has come. •

IMESA:
We make the difference
also in self-service
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EVENTI
EVENTS

The World Textile Services Congress:
the Future of Industrial Laundries

Starts in Belgium

World Textile Services Congress
Inizia dal Belgio il futuro

delle lavanderie industriali

Dal 5 al 7 ottobre, nella fantastica cornice 
di Bruges, si terrà il World Textile Services 
Congress, dove aziende di tutto il pianeta 
faranno il punto su temi come costi, 
sostenibilità, immagine, prodotti chimici e 
sistemi elettronici

The World Textile Services Congress will 
take place from 5-7 October in Bruges, 
Belgium where executives from successful 
laundry companies from around the 
world will discuss topics like business 
opportunities, sustainability, costs, chemical 
products and electronic systems



La partecipazione di imprenditori e dirigenti di aziende 
di lavanderia di successo di tutto il mondo garantisce 
opportunità di business e relazioni a quanti presenzie-
ranno al World Textile Services Congress (WTSC), che 
si terrà dal 5 al 7 ottobre a Bruges, in Belgio.
Una volta lì, i confronti su tendenze economiche, poli-

Discussions of economic, political and legal trends will 
inspire you to improve your company strategies. Pre-
sentations by laundry executives will provide ideas to 
improve everyday business practices to immediately 
increase profitability. You will be entertained as you en-
joy food and drink with other WTSC delegates and to-
gether explore Bruges, with its canals, cobbled streets 
and medieval buildings. Two Keynote presentations 
are expected on 6 Oct. (Thursday):
- Herman Van Rompuy, 2010 to 2014 European Council 
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tiche e giuridiche dell'attualità potranno essere solo di 
stimolo alle strategie aziendali, così come le presenta-
zioni da parte di dirigenti di lavanderia forniranno idee 
per migliorare le pratiche aziendali quotidiane, aumen-
tandone la redditività. Il tutto nella fantastica cornice 
di Bruges, Venezia del nord da amare per i canali, le 
strade lastricate e gli edifici medievali.
L'evento inizia il 5 ottobre, ma, per quanto riguarda gli 
ospiti importanti, entrerà maggiormente nel vivo giove-
dì 6, quando sono previsti due attese “superstar” del 
Belgio. Uno è Herman Van Rompuy, dal 2010 al 2014 
presidente del Consiglio Europeo, maestro negoziatore 
che ha facilitato la cooperazione tra i Paesi della zona 
euro per aiutare la Grecia (e poi l'Irlanda e il Portogallo) 
a stabilizzare i costi di finanziamento della crisi, evitan-
do il contagio economico in tutta l'UE. L'altro è Marc 
Herremans, triatleta campione del mondo di “Ironman”, 
immenso anche dopo il grave incidente che lo ha obbli-
gato alla sedia a rotelle. Le due presentazioni si terranno 
al Mercato del Sale, teatro dei commerci, soprattutto 
tessili, di Bruges, sin dal 13° secolo. Nei pressi, la torre 
civica nota come Belfry offre una vista panoramica su 
Bruges e la campagna circostante, fino al mare.
Sempre giovedì 6 ottobre sono in programma tavole 
rotonde su temi come la responsabilità sociale d'im-
presa, la sostenibilità, il controllo dei costi, l'immagine.  
Altri temi che saranno affrontati al congresso verte-
ranno attorno ai concetti chiave di globalizzazione e 
concorrenza, toccando punti inerenti di volta in volta 
tessile, energia, prodotti chimici, sistemi elettronici, 
ambiente, sicurezza, salute. Un'importante sessione di 
lavori sarà dedicata al confronto fra entrate e spese 
fisse nei mercati dei più diversi Paesi.
La partecipazione al congresso di Bruges consentirà 
agli addetti ai lavori, ma anche ai loro accompagnatori, 

president, the master negotiator who facilitated coope-
ration among Eurozone countries to help Greece (and 
later Ireland and Portugal) stabilize borrowing costs whi-
le preventing economic contagion throughout the EU.
- Marc Herremans, the World Champion Ironman 
triathlete whose strong spirit and dedication did not stop 
him when he became disabled in a training accident. He 
became an exceptional wheelchair athlete, coach and 
philanthropist.

Presentations will be held in the Belfry and Market Hal-
ls, where much of Bruges’ wool and cloth trade was 
conducted in the 13th to 16th century. The Belfry pro-
vides panoramic views of Bruges and the surrounding 
countryside all the way to the sea. 
Thursday’s agenda also includes panel discussions fea-
turing textile services executives from across the globe 
on topics like Corporate Social Responsibility, Global 
Trends Overview and Textile Services Market Dynamics. 
Other discussion topics will deal with globalization and 
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di partecipare a tour di enorme interesse sia per il busi-
ness che per il turismo. Vanno considerate in tal senso 
sia le visite ad alcune, importanti lavanderie della zona, 
fortemente emblematiche delle tendenze di mercato in 
un Paese come il Belgio, sia le escursioni in una città 
e in un territorio, le cui attrattive, artistiche e paesag-
gistiche, richiamano turisti da ogni angolo del mondo. 
Il tutto condito da mirabili eventi eno-gastronomici e 
dovute dosi di raffinata musica jazz.

Per maggiori informazioni e per la registrazione 
WTSC, vai alla www.wtsc.be
Per il tour TRSA lavanderia, www.trsa.org/wtsctour

competitiveness in terms of textiles, energy, chemical 
products in use, electronic systems, environment, he-
alth and safety. An important work session will be de-
dicated to income and fixed expenses comparison in 
various countries. 
Participating in Bruges Congress means taking part 
in extremely interesting tours for the Executives and 
their spouses/partners.  The guides will share recipe 
secrets and discuss Bruges history as participants hit 
the tastiest spots in the city. On Friday morning, exe-
cutives participating in the WTSC will visit two near-
by laundries, observing how Belgian plant operators 
achieve high productivity and efficiency. You can see 
healthcare, hospitality or workwear laundries; please 
state your preference when you register.

For more information and registration for the 
WTSC, please go to www.wtsc.be
For the TRSA laundry tour, www.trsa.org/wtsctour
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In vista di un appuntamento di capitale importanza 
come questo Congresso mondiale di Bruges, dedicato 
ai temi della lavanderia industriale, abbiamo 
raccolto in un focus voci autorevoli, provenienti da 
aziende che hanno sede nel nostro Paese

The World Textile Services Congress in Bruges 
dedicated to industrial laundry business is coming 
up. Given the importance of this extraordinary 
world event, the focus of this Detergo issue has 
collected some influential opinions by companies 
with their headquarters in Italy

Messaggi dalle aziende, 
destinazione Bruges

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

Messages
from companies
on the way to Bruges

L’Italia, con la sua grande tradizione di macchine per la 
lavanderia, è già data per protagonista in una passerella 
di assoluta eccellenza come il World Textile Services Con-
gress, che si svolge dal 5 al 7 ottobre a Bruges, in Belgio. 
In vista di questo evento, autentico summit mondiale sul-
le lavanderie industriali, ecco puntualmente arrivare alcu-
ne voci autorevoli proprio da grandi aziende che in Italia 
hanno sede. Come la CHRISTEYNS, autorevole brand 
multinazionale dei prodotti per il lavaggio e la pulizia. Dal-
la sede di Pessano con Bornago, in provincia di Milano, 
ecco cosa ci dice Livio Bassan, amministratore delegato 
di Christeyns Italia: “Partecipare da protagonisti al World 
Textile Services Congress di Bruges è per noi ragione di 
grande orgoglio – chiarisce Bassan. – Il fatto di essere uno 
dei due sponsor principali della manifestazione conferma 
l’autorevolezza ovunque riconosciuta al brand Christeyns 
che, dati alla mano, si qualifica fra le nuove realtà del mer-
cato globale. Questo perché, in mezzo ai colossi storici del 
settore, siamo identificati come portatori di un messaggio 
nuovo e qualificante, che è quello della Cool Chemistry, 
di una chimica leggera di cui tutti, nelle lavanderie e fuori, 
oggi abbiamo assoluto bisogno. Perché unisce performan-
ce altamente competitive alla tutela 
dell’ambiente: tema fra quelli portan-
ti del congresso di Bruges, che fra 
l’altro si tiene in Belgio, Paese dove 
Christeyns è nata, altro motivo che 
ci onora in un’occasione importante 
come questa”.

Italy with its great tradition of laundry equipment business 
has already been alleged to become the main character 
of the absolutely excellent showcase, the World Textile 
Services Congress, taking place in Bruges, Belgium from 
5 to 7 October 2016. 
With the event in sight, an authentic world summit of suc-
cessful laundry businesses, here come some authorita-
tive words by companies with Italian headquarters such 
as CHRISTEYNS, a multinational cleaning and laundry 
detergents brand based in Pessano con Bornago, Milan. 
Livio Bassan, the Managing Director of Christeyns says: 
“Attending the World Textile Services Congress in Bruges 
as leading characters is a great honor for us – Bassan 
explains. – Christeyns is one of two main sponsors of the 
event, which can only confirm that we have been reco-
gnized all around the world as an influential brand, which 
means, according to the numbers, that it has qualified as 
a new global market entity. This is why, among the histo-
rical giants of the sector, we have been identified as be-
arers of a new and qualifying message, namely the Cool 
Chemistry. It is light chemistry that everyone of us, laun-
dries and not only, actually need today. It combines highly 

competitive performance with en-
vironment protection: an important 
topic among those to be discussed 
in Bruges, Belgium which is where 
Christeyns was born, therefore ano-
ther reason to feel proud on the oc-
casion like this one”.
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The spotlight of the event is undoubtedly to be attended 
by another giant of the sector, ECOLAB, an American 
world leader in “Hygiene and Cleaning”.  We meet Andrea 
Perata, the South Europe Division Manager of Ecolab Ita-
lia at their headquarters in Agrate Brianza (Monza). “The 
Belgian summit represents a prestigious and necessary 

opportunity for us to make a point on 
business that is undergoing deep re-
volutionary changes today – Perata 
explains. – Ecolab has been ready to 
make the most of its priceless know-
ledge by bringing these changes 

forward solidly and by launching products that meet the 
fundamental requests coming from the market. The glo-
bal success of OxyGuard™ speaks for itself. It is the first 
washing programme at 40 degrees only and it has been 
designed for hospitality sector specifically. It immediately 
obtained the Eu-Ecolabel quality certification.
If one of the topics to be discussed in Bruges is, ine-
vitably, the maximum possible level of performance 
combined with energy saving, the answer given by Oxy-
Guard™ is undoubtedly exemplary”. Ecolab is the Key 
note speaker sponsor of Bruges summit.
Revolutions in progress, agreed upon by everyone when 
talking about industrial laundries, concern the ironing sec-
tor more and more. “It is not a coincidence that a com-
pany like ours has been involved in important relations 
with medium-small industrial laundries where the efficient 
ironing lines make the difference” says Walter Cividini, 

the Managing Director of FIMAS, 
a company from Vigevano, Pavia, 
ironing machines manufacturer. “I 
would like to highlight this point in-
tentionally – Cividini continues – after 
the visible success obtained by Fi-

mas machines. They are adaptable and very well perfor-
ming, e.g. 380 finisher is able to work four garments at a 
time, which perfectly meets the need of industrial laundri-
es where the hourly production goes up to 100 washed 

In una ribalta del genere è ovviamente attesa la parteci-
pazione di un colosso mondiale nel settore “Pulizia e Igie-
ne” come l’americana ECOLAB. Nella cui sede di Agrate 
Brianza (Monza) incontriamo Andrea Perata, Direttore della 
Divisione South Europe di Ecolab Italia. “Il summit belga 
rappresenta un’opportunità prestigiosa, quanto neces-
saria, di fare il punto su un indotto 
soggetto, in questi anni, a profonde 
rivoluzioni – spiega Perata –. Ecolab 
ha avuto la prontezza di far frutta-
re le proprie impagabili conoscen-
ze anticipando in concreto questi 
cambiamenti, tramite il lancio di prodotti che rispondono 
a domande fondamentali oggi espresse dal mercato. In 
tal senso parla da solo il successo globale incontrato da 
OxyGuard™, primo programma di lavaggio a soli 40 gra-
di che, espressamente ideato per il settore ospitalità, ha 
subito acquisito la qualificante certificazione Eu-Ecolabel. 
Se, inevitabilmente, a Bruges si parlerà di massime per-
formance unite a risparmio energetico, la risposta data da 
OxyGuard™ diventa indubbiamente esemplare”. Ecolab è 
Key note speaker sponsor del summit di Bruges. 
Le rivoluzioni in atto, su cui tutti concordano parlando di la-
vanderia industriale, riguardano sempre di più il settore dello 
stiro. “Non a caso, un’azienda come la nostra è da tempo 
fortemente coinvolta in relazioni importanti con lavanderie 
industriali di dimensioni medio-piccole, nelle quali efficienti 
linee di stiro fanno la differenza” esordisce Walter Cividini, 
Amministratore Delegato di FIMAS, azienda che a Vige-
vano, in provincia di Pavia, produce 
macchine per lo stiro. “Lo asserisco 
a ragion veduta – continua Cividini – 
dopo che in Fimas abbiamo toccato 
con mano il successo ottenuto da 
nostre macchine duttili e performanti, 
come il manichino 380, in grado di agire anche su quattro 
capi alla volta, rivelatosi perfetto per lavanderie industriali 
dove si lavora su produzioni orarie fino a 100 pezzi lavati 
e stirati. Analoghe considerazioni possiamo fare per tavoli 
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and ironed pieces. What is more, our ironing tables series 
167-174 are perfectly suitable for table linen ironing”.
Bruges summit in sight, other useful considerations come 
from two multinational brands that produce excellent 
quality machines and services for industrial laundries. 
“The feedback we get from our clients from the private sec-
tor shows, already after summer time, a sharply growing 
tendency in the tourism sector” reveals Clement Silvaggio, 
the Managing Director at JENSEN Italia, a Danish group 

with its headquarters in Novedrate 
(Como).  “A group like Jensen is re-
ady to invest in new technologies 
everywhere – Silvaggio continues – 

especially when it comes to the results of the Italian Stability 
Act with its super-amortisation measures. On the contrary, 
the health care market is not going anywhere due to the 
excessive capacity of plants, renewed five years ago, and 
to volumes decrease. In spite of this situation, the margin 
decrease of the sector should push the main players to 
invest in order to increase the productivity”.
Another leading name is the German KANNEGIESSER 
whose influential voice reaches us from its headquarters 
in Milan. Alessandro Rolli, the Managing Director says: 
“We are going to Bruges being aware that:  the textile 

rental industry co-evolves with 
the global social fabric – Rolli 
explains. – More than ever, the 
demand for reproducibility of 

the productive processes, control, disinfection and qua-
lity of the provided services intermingles with service to 
the person. Service, not only in relation to final users, but 
also to enterprise development with particular regard to 
safety and work-place conditions”. 
“The quality of textile rental services – Alessandro Rolli 
concludes – is inexorably increasing, much the same 
as people’s quality of life is, luckily, improving. I am 
sure that our sector will be able to meet the challenge 
of being in the center of the textile rental industry’s 
development”. •

della serie 167-174, perfetti per stirare tovagliato”.
In vista di Bruges sono utili le considerazioni che arrivano 
anche da due brand multinazionali che per le lavanderie 
industriali producono macchine e servizi di riconosciuta 
eccellenza. “Il feedback che riceviamo dai nostri clienti del 
settore privato presenta, già dopo l’estate, una tendenza in 
forte crescita nel settore del turismo” rivela Clement Silvag-
gio, amministratore delegato Italia del Gruppo danese JEN-
SEN, che in Italia ha sede a Novedrate (Como). “Ovunque 
un gruppo come Jensen è pronto 
a investire in nuove tecnologie – 
continua Silvaggio – soprattutto se 
intervengono effetti come quelli fa-
voriti in Italia dalla legge di Stabilità, con le sue misure relative 
al super-ammortamento. Al contrario, il mercato del settore 
della sanità rimane in stallo, a causa delle capacità eccessive 
degli impianti, rinnovati cinque anni fa e della diminuzione dei 
volumi. Malgrado questa situazione, l’abbassamento della 
marginalità in questo settore, dovrebbe spingere gli attori 
principali a investire pur di incrementare la produttività”.
Altro nome di punta è quello tedesco di KANNEGIES-
SER, dalla cui sede italiana di Milano arriva la voce au-
torevole di Alessandro Rolli, amministratore delegato: 
“Arriviamo al grande appuntamento di Bruges consape-
voli di una verità: l’industria di 
noleggio del tessile si evolve 
col tessuto sociale globale – 
argomenta Rolli -.  Oggi più di 
ieri l’esigenza di riproducibilità dei processi produttivi, di 
controllo, di disinfezione e di qualità del servizio offerto si 
mescola all’attività di servizio alla persona. Servizio non 
soltanto in termini di utente finale ma anche di sviluppo 
dell’impresa con particolare attenzione alla sicurezza e 
alle condizioni nei luoghi di lavoro”. “La qualità del servizio 
di noleggio del tessile – conclude Alessandro Rolli - cre-
scerà inesorabilmente come fino ad oggi, per fortuna, la 
qualità di vita della persona. Sono sicuro che il nostro set-
tore saprà raccogliere la sfida per essere al centro dello 
sviluppo dell’industria di noleggio del tessile”. •
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Marco Marchetti, nuovo 
Presidente di Assosistema

L’Assemblea dei Soci di 
Assosistema il 15 luglio 2016 ha 
eletto a Roma Marco Marchetti 
alla Presidenza dell’Associazione 
per il quadriennio 2016-2020, che 
succede a Maurizio Genesini.
Bresciano, classe 1964, 
Marchetti è imprenditore 
di spicco del settore: è 
amministratore con delega 
commerciale per la Lombardia 
in Servizi Italia Spa, azienda 
leader in Italia per la fornitura 
di sistemi integrati di servizi 
sanitari (lavanolo, sterilizzazione 
e fornitura di kit procedurali) con 
forte vocazione all’espansione 
internazionale.
“L’onore della mia elezione 
mi riempie di orgoglio e di 
emozione. Ma anche di un forte 
senso di responsabilità. Lavorerò 
nei prossimi quattro anni per 
mantenere alta la missione 
dell’Associazione, accogliendo 
ogni nuova opportunità in 
grado di favorire la crescita e 
lo sviluppo delle imprese”, ha 
detto Marchetti, neo eletto alla 
Presidenza di Assosistema.

È Marco Marchetti il nuovo 
Presidente che guiderà il prossimo 
quadriennio di Assosistema.

Lo ha eletto a Roma l’Assemblea 
dei Soci dell’Associazione che si 
è svolta il 15 luglio 2016 presso 
l’Hotel Ambasciatori Palace di Via 
Vittorio Veneto, dopo il convegno 
sul TTIP. “Mi dedicherò a questo 
importante incarico con dedizione e 
soprattutto mettendo a disposizione 
l’esperienza, maturata sull’esempio 
solido della mia famiglia che mi ha 
consentito di lavorare con ferma 
convinzione alla realizzazione del 
nostro progetto imprenditoriale”, ha 
commentato Marco Marchetti subito 

dopo l’elezione. Nato nel 1964 a 
Travagliato, in provincia di Brescia, 
dove tutt’oggi vive, Marco Marchetti 
è coniugato e ha tre figli. Insieme 
ai fratelli, Gabriella e Giampaolo, 
Marco Marchetti, in qualità di 
Amministratore Delegato, ha avuto 
l’intuito di trasformare, nel corso 
degli anni, la Lavanderia Industriale 
di famiglia Padana Everest Spa 
in una società specializzata 
nel settore sanitario con due 
stabilimenti dedicati e una centrale 
di sterilizzazione specializzata nella 
fornitura, in noleggio, di Tessuti 
Tecnici Riutilizzabili (TTR) e nella 
sterilizzazione di strumentario 
chirurgico per il settore sanitario 
(sale operatorie di ospedali e grandi 
strutture sanitarie).
Anticipando di gran lunga i tempi, 
Marchetti si è mostrato, inoltre, 
un imprenditore lungimirante e 
attento ai temi della sicurezza e 
dell’ambiente conseguendo tutte le 
certificazioni di qualità che hanno 
reso, nel settore, la Padana Everest 
S.p.A. l’azienda leader in Lombardia 
e nel Nord Italia.
Dal 2008 al 2012, Marchetti, sempre 
nella sua qualità di Amministratore 
delegato, ha accompagnato il 
processo di acquisizione della 
Padana Everest da parte del Gruppo 
Servizi Italia Spa.

A cura di Assosistema
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Dal 2012 Marchetti è Amministratore 
con delega commerciale per la 
Lombardia di Servizi Italia Spa, 
azienda leader del settore.
“L’Italia è fra i paesi europei che ha 
risentito in modo esponenziale della 
crisi. La perdurante minore crescita 
del pil nazionale rispetto alla media 
europea non consente di fare analisi 
e previsioni definitive.
L’Italia fatica a rilanciare il proprio 
potenziale produttivo e a generare 
nuovi investimenti.
Occorre impegnarci di più e da 
subito sul fronte della ricerca, dello 
sviluppo e dell’innovazione. Il futuro 
delle nostre imprese è nelle nostre 
mani, nella capacità di trasformare i 
problemi in occasioni di crescita”, ha 

detto Marchetti.
L’Assemblea dei Soci ha eletto in 
data odierna anche la squadra dei 
Vice Presidenti che affiancherà 
Marchetti durante il suo mandato: 
Giorgio Di Pietro (Sogesi), Cesare 
Lucca (Cartelli Segnalatori), Silvano 
Mei (Servizi Italia), Egidio Paoletti 
(Alsco) e Virgilio Vierin (Lip). •

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.

Montanari EUROPE 
Jemnická 887/4, Michle (Praha 4)
Cz-140 00 Praha, Czech Republic
Tel. +42 0778041740

Montanari S.R.L. Engineering Construction
Via Emilia Ovest 1123, 41123 Modena, Italy 
Tel. +39 059 330127 - Fax +39 059 826725
P.I. 01841940362 - REA 246493 del 24.06.88 
Capitale sociale 101.490,00 €

HI-TECH 
LAUNDRY 
SYSTEMS



24 SETTEMBRE • SEPTEMBER 2016

FO
CU

S

Da tempo “pane quotidiano” delle lavanderie in 
molti Paesi stranieri, gli abiti da lavoro hanno 
iniziato a prendere piede con più insistenza 
anche nel mercato italiano, con proposte che 
iniziano ad arrivare da un numero sempre 
maggiore di aziende. Questo focus di Detergo ne 
è la dimostrazione

Dealing with workwear has become for many 
foreign industrial laundries their “bread and 
butter” for years now. Italian market likewise 
has recently registered an insistently growing 

number of requests in terms of workwear 
finishing. This Detergo focus proves it

Abiti da lavoro

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

Workwear
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ECOLAB

ITALCLEAN

ECOLAB

ITALCLEAN

Durante Texcare International 2016 
Ecolab ha presentato il suo ulti-
mo innovativo programma per il 
lavaggio degli abiti da lavoro: Per-
formance Industrial. Alla base di 
Performance Industrial c’è emul-
sione (Performance Emulsion) che 
sfrutta una nuova tecnologia Eco-
lab per rendere più efficiente la ri-
mozione delle macchie dagli abiti 
senza danneggiarne le proprietà, 
e contemporaneamente evitare il 
rideposito dello sporco e il rischio 
di ingrigimento.
Il programma Performance Indu-
strial include anche altri due nuovi 
prodotti (Performance Booster and 
Ultraboost) che permettono di ot-
timizzare il processo di lavaggio e 
ottenere i migliori risultati per ogni 
categoria di abiti: colorati o bianchi, 
uniforme delicate o abiti protettivi 
da lavoro. Performance Industrial 
permette di lavare e disinfettare 
già a 55° consentendo di ridurre il 
consumo energetico e proteggere 
la vita degli abiti; inoltre l’uso della 
tecnologia ad emulsione migliora il 
risciacquo e la preparazione degli 
abiti per le fasi di finissaggio. •

During Texcare International 2016 
Ecolab introduced a new innovative 
program specifically designed for 
workwear: Performance Industrial. 
The program is based on an emul-
sion (Performance Emulsion) that 
leverages a new technology deve-
loped by Ecolab to better remove 
stains without damaging the tech-
nical properties of garments, and 
in parallel to avoid the redeposit of 
soil and the greying of the textile.
The program Performance Indu-

strial also includes two other new 
products (Performance Booster 
and Ultraboost) that allow to opti-
mize the washing process and de-
liver the best results for each cate-
gory of workwear: white or colored, 
delicate uniforms or protective gar-
ments for industrial work.
With Performance Industrial it is 
possible to wash and disinfect al-
ready at 55° with a consequent 
reduction in energy costs and ex-

In molti paesi del mondo le mac-
chine lavasecco per pulire gli indu-
menti (come i guanti) degli operai 
sono sempre state molto richieste, 
soprattutto dove operano grossi 
complessi industriali (Russia, Ca-
nada, USA, Cina) con tanto di la-
vanderia interna.
Solitamente si richiede un sistema 
per la pulizia in tempi molto bre-
vi, circa mezz'ora. E le macchine 

di solito devono lavorare 24 ore al 
giorno. ITALCLEAN, grazie a spe-
ciali approfondimenti tecnici, grazie 
alla flessibilità dell’inverter applica-
to al motore principale e al secon-
do inverter applicato al ventilatore 
dell’asciugamento, è riuscita a realiz-
zare macchine lavasecco a percloro 
che impiegano 35 minuti di ciclo a 
pieno carico e una velocissima distil-
lazione. Con le macchine a idrocar-

tension of textile life; in addition, the 
use of Ecolab emulsion technology 
improves the rinsing results and 
better prepares the garments for 
the finishing phase. •
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ITALCLEAN

bonio il ciclo resta sotto i 50 minuti.
In ogni caso sono finora richieste 
soprattutto macchine a percloro, a 
causa del maggiore potere sgras-
sante di questo solvente. Quelle di 
ITALCLEAN sono macchine sem-
plici o tandem di diverse capacità 
(fino ad 80 kg) alcune con doppio 
distillatore in posizione centrale e 
nessun filtro, perché spesso questi 

abiti sono così sporchi che il filtro si 
intaserebbe in brevissimo tempo. •

Nowadays, dry-cleaning machines 
for special workwear (e.g. gloves) 
are notably requested by many 
countries, especially the develo-
ped ones such as Russia, Canada, 
USA, China, etc. where huge indu-
strial structures have their own lau-
ndries inside the premises.
The main criterion requested is 
usually a very short cleaning time, 
e.g. within about half an hour. And 
the machines usually have to work 
for 24 hours a day!
Italclean, thanks to special techni-
cal solutions and the flexibility of an 
inverter applied to the main engine 

together with the second inverter 
applied to the drying fan, managed 
to achieve a 35-minute full-load 
cycle in dry-cleaning perc machi-
nes combined with extremely fast 
distillation. In case of hydrocarbon 
machines the cycle is a little longer, 
however still under 50 minutes.
As a matter of fact, the demand 
today has mostly focused on perc 
machines, due to the greater de-
greasing power of this solvent.
ITALCLEAN machines are simple 
and include various capacity tandem 
machines (up to 80 kg).  Some are 
provided with a central double distil-
ler and no filters, as work uniforms 
are often so dirty that they would 
clog the filters in a very short time. •

FIMASFIMAS

Lo stiro nella lavanderia industriale, 
soprattutto se riferito ad abiti da la-
voro, deve essere veloce, efficace e 
di buona qualità. In tal senso Fimas 
raggruppa in una sola apparec-
chiatura lo stiro tensionato del pan-
talone e del capospalla, per i capi 
lavati sia ad acqua che a secco, 
anche laddove vi sono spazi picco-
li, e si necessita di un macchinario 
chiuso onde evitare dispersione di 
vapore. Ecco allora che il modello 
373 – cabina da stiro vaporizzante 
e soffiante – con apertura e chiusu-
ra automatica della porta girevole, 
è previsto per la stiratura di capi-
spalla in genere. È una soluzione 
specifica per tute da lavoro, con la 
versione dedicata del modello 375: 
la tuta viene posizionata su apposi-
to capospalla e totalmente tensio-
nata, dopodiché può partire il ciclo 

di vapore-soffiaggio.
Per quanto riguarda invece lo stiro 
specifico ed esclusivo di capispalla, 
Fimas propone il manichino multi-
funzione modello 317: pneumati-
camente è possibile regolare sia 
l’altezza del corpo manichino, che 
l’altezza delle pinze laterali per il 
tensionamento delle maniche.
Per test di utilizzo Fimas mette a 
disposizione lo show room dello 
stabilimento di Vigevano (Pavia). •

The finishing process in the Industrial 
Laundry, especially when referring 
to workwear must be fast, effective 
and good quality. Today, FIMAS pre-
sents its new solution by bringing 
together the tensioned finishing of 
trousers and jackets in a single unit 
for wet and dry-cleaned clothes. It is 
a perfect solution for reduced space 

availability and it meets the neces-
sity for a closed machine so as to 
avoid steam dispersion.
FIMAS Model 373 is a steaming 
and blowing cabinet, suitable for fi-



nishing trousers, skirts, jackets and 
coats, with an automatic opening 
and closing of door whereas FIMAS 
Model 375 is a specific machine 
dedicated to Work Overalls. The 
overalls are placed on the appro-
priate outerwear device and totally 
tensioned. After that, the blowing 
and steaming cycles can start. 
As for the specific and exclusive 

FIMAS
finishing of jackets, FIMAS offers 
Model 317, a multifunctional fini-
sher: it is possible to pneumatically 
adjust both the body height and the 
height of the side clamps for slee-
ves tensioning.
Test the models described above and 
all those produced by FIMAS at our 
factory Show Room in Vigevano. •

MONTEGAMONTEGA

Da sempre Montega è attenta 
all’evoluzione delle domande di 
mercato che interessano il settore 

delle lavanderie industriali. Il lavag-
gio degli indumenti da lavoro non 
sfugge a tale regola. La migliore 

testimonianza a riguardo è senza 
dubbio costituita da alcuni prodotti, 
come il Top Level LT, espressamen-
te formulato per il lavaggio delle 
tute da meccanico, con tensioat-
tivi e solventi idrosolubili in grado 
di dissolvere con grande efficacia 
gli oli sintetici. Altri prodotti, come 



28 SETTEMBRE • SEPTEMBER 2016

La PONY di Inzago (Milano) si pro-
pone come partner ideale nel settore 
dello stiro industriale, con un’ampia 
scelta di prodotti idonei per la stiratu-
ra di tutti gli abiti da lavoro.
Le presse della SERIE LAV, con 
un ottimo rapporto qualità/prezzo, 
sono disponibili con piani dalle dif-
ferenti forme, per lo stiro di ogni in-
dumento da lavoro: divise, camici, 
pantaloni e altro.
Il manichino 404 consente invece di 
stirare tutti i capispalla in genere, ma 
anche camici, casacche, giacche da 
cuoco e camicie. Tramite un com-

mutatore la macchina si predispone 
per la stiratura di capi umidi (lavati ad 
acqua e centrifugati), oppure per la 
stiratura delle giacche in tessuto delle 
divise alberghiere.
Anche le camicie rappresentano una 
grossa percentuale di capi da pro-
cessare, essendo parte integrante di 
una divisa. In tal senso il manichino 
Eagle di PONY offre soluzioni alta-
mente innovative sul piano funzionale 
e del risparmio energetico, grazie al 
sistema brevettato H.A.R.S. (hot air 
recovery system), con risultati quali-
tativamente sorprendenti garanten-
do una produzione oraria che supera 
i 45 capi/ora. Su questa macchina si 
possono stirare anche bluse e giac-
che da cuoco. •

PONY is the ideal partner in the indu-
strial laundry market, with our wide 
range of top quality and highly relia-
ble machines for workwear ironing.
Our LAV presses, with excellent qua-
lity/price ratio, are available in various 
buck shapes, for all kinds of workwe-
ar ironing: uniforms, whitecoats, trou-

sers, etc. Multi-finisher model 404 
allows to finish all kinds of outerwear 
as well as white coats, chef’s jackets 
and shirts. Thanks to a switch you 
can easily set this machine for fini-
shing either wet garments (washed 
and tumble-dried) or hotel uniform 
jackets, etc. Shirts constitute a lar-
ge percentage of garments to pro-
cess as they are an integral part of 
a uniform.
PONY shirt finisher Eagle with its in-
novative operational and energy sa-
ving features, thanks to its patented 
H.A.R.S. (Hot Air Recovery System) 
gives amazing results in terms of 
both finishing quality and production 
volumes – over 45 pieces per hour. 
Eagle is also suitable for finishing 
smocks and chef’s jackets. • 

MONTEGA

Stiro nelle
tinto-lavanderie

Ironing at
dry-cleaners

PONYPONY

il Canawash New, sono usati con 
successo nell’industria casearia 
(lavaggio dei canovacci e delle pa-
rananze). Non vengono tralasciati 
nemmeno i casi più particolari, che 
riguardano ad esempio il lavaggio 
dei tessuti adoperati nei maneggi. 
Tali soluzioni non debbono sor-
prendere, in quanto rappresentano 
il normale risultato che deriva dal 
saper ascoltare le problematiche 
trasmesse dal cliente. A tali proble-
matiche seguono, quasi senza so-

luzione di continuità, nuove azioni 
di miglioramento e nuove specialità 
chimiche formulate attorno alle esi-
genze delle singole realtà. •

Montega pays a lot of attention to 
the demand raising from the market 
and involving the industrial laundri-
es. The washing of clothes, overalls 
and garments of workers are not an 
exception. The best witnesses to-
day are products such as the Top 
Level LT, which were specifically 

designed for the washing of me-
chanic’s overalls. Top Level LT, in-
deed, includes special surfactants 
and hydro-soluble solvents specific 
for the removal of synthetic oils. 
Other products, such as the Cana-
wash New, are successfully emplo-
yed in the washing of fabrics and 
clothes employed in dairy industry. 
Even particular cases, such as gar-
ments used in riding stables, were 
not excluded from our research. All 
these chemical solutions are not 
surprising as they are just the na-
tural result deriving from listening 
to the needs of each customer. We 
consider each request as an op-
portunity to improve ourselves and 
to design tailor made solutions. •
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Stiro nelle
tinto-lavanderie

Ironing at
dry-cleaners

a cura di • edited by
Stefano Ferrio

I tempi e le performance 
dello stiro hanno acquisito 
rilevanza decisiva nelle 
tinto-lavanderie dei nostri 
giorni, obbligate a una 
“competition” sul filo della 
qualità unita a efficienza 
nel trattamento e nella 
riconsegna dei capi.
La grande tradizione delle 
aziende italiane per lo 
stiro fornisce in tal senso 
indicazioni preziosissime, 
che siamo lieti di sottoporre 
alla vostra attenzione in 
questo focus di Detergo

The timing and 
performance quality of 

ironing have become 
decisively important at 

laundries nowadays, 
as they are obliged to 

“compete” on the edge of 
reliability and efficiency 

in garments treatment 
and delivery. The great 

ironing tradition of 
Italian companies has 

always provided precious 
suggestions, which we 

are happy to share in this 
Detergo focus
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BATTISTELLA B.G.BATTISTELLA B.G.

Battistella B.G. di Rossano Veneto 
(Vicenza), dal 1975, con passione 
produce e vende macchine per sti-
rare semi-professionali e industriali. 
L’obiettivo fondamentale dell’azien-
da, nel progettare questi macchi-
nari è sempre stato quello di offrire 
prodotti innovativi che agevolano la 
stiratura dei capi, assicurando dei 

pressa Marte Collo e Polsi.
Circe è adibita allo stiro di camicie 
sia asciutte che umide, con mani-
ca lunga o corta. Può memorizza-
re fino a 10 programmi e il ciclo di 
lavoro è completamente automati-
co. Questo manichino, se abbina-
to alla pressa Collo e Polsi, è ide-
ale per completare al meglio e più 
velocemente lo stiro di camicie. 
La pressa è dotata di 3 forme sti-
ro, piano inferiore aspirante, piano 
superiore lucido inox riscaldato a 
vapore e telaio salva mani. •

Since 1975 Battistella B.G. has de-
signed and sold semi-professional 
and industrial ironing equipment.
Offering innovative products which 
facilitate the ironing of clothes and 
ensure minimum consumption 
and maximum performance has 
always been the main objective 
of the company as well as placing 
Made in Italy quality items on the 
market.
Some of the latest machines, de-
signed to simplify the work in lau-
ndries: the shirt-finisher Circe and 
the Marte Collar and Cuffs press.
Circe is designed both for the iro-

ning of dry and wet shirts, with 
long or short sleeves. It is provided 
with up to 10 programmes and the 
working cycle is fully automatic.
This equipment combined with the 
Collar and Cuffs press can com-
plete the ironing of shirts in the 
best and fastest possible way. 
The Marte press is equipped with 
3 ironing forms, vacuum lower 
buck, steam heated polished top 
head and safety frame. •

FIMASFIMAS

Fimas, azienda di Vigevano leader 
nella produzione per lo stiro, con-
sente al cliente di ridurre i costi di 
mano d’opera mantenendo però 
invariato il livello di qualità.
In tal senso il modello 105, “tavo-
lo da stiro per tende”, con la fun-
zione di tensionamento pilotata 
pneumaticamente, e la forma va-

porizzante di grandi dimensioni, è 
stato progettato per la stiratura e 
la rimessa in taglia di tendaggi di 
qualsiasi taglia.
Il topper della serie 375 risulta 
molto semplice nella configura-
zione, quanto efficace nel risultato 
finale, stirando pantaloni e gonne 
sia asciutti che bagnati utilizzando il 

bassi consumi e alte rese, nonché 
di mettere sul mercato articoli di 
qualità interamente “Made in Italy”.
Alcuni dei prodotti più recenti, 
studiati per semplificare il lavoro 
nelle lavanderie e tinto-lavanderie, 
sono: lo stira camicie Circe e la 

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica, 219 - 36028 Rossano Veneto (Vicenza) ITALY 

Tel. +39 0424 549027-540476 - Fax +39 0424 549007 - www.battistellag.it



sistema wet cleaning. Previsto con 
touch screen per il controllo e la 
gestione delle funzioni di stiratura, 
si giova di un controllo delle pin-
ze totalmente pneumatico, siste-
ma che snellisce e facilita l'utilizzo 
della macchina. Infine si segnala il 
modello 296 Fimas, manichino per 
lo stiro pressato di camicie (capi 
asciutti e capi centrifugati) con trat-
tamento contemporaneo di corpo, 
carré, spalle, maniche e felsino. 
Totalmente automatico, si giova di 
piastre da stiro dalle dimensioni no-
tevoli, e utilizza tensionatori laterali 
per la regolazione della potenza. •

Fimas, a leader in ironing machi-
nes production from Vigevano has 
increased its efforts towards the 

FIMAS

development of all the automatic 
ironing machines that can reduce 
labour cost achieving the same 
quality level performance.
Fimas model 105 – an ironing ta-
ble for curtains with tensioning 
function, pneumatically controlled. 
This table, with a very large stea-
ming structure, has been designed 

for finishing and re-sizing curtains in 
general.
Fimas topper series 375 is very 
simple in its design but effective in 
reaching the final result, allowing to 
finish skirts and pants both dry and 
wet - Wet Cleaning System. Provi-
ded with Touch Screen system for 
the control and management of the 

Fimas105
tavolo per lo stiro delle tende con attrezzatura per riportare alla sua lunghezza originale

Ironing table for curtains finishing equiped with device to bring back the curtain to its original length

quarant’anni d’innovazione
forty years of innovation

BATTISTELLA B.G. S.r.l.
Via Bessica, 219 - 36028 Rossano Veneto (Vicenza) ITALY 
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PONYPONY

Dopo un accurato lavaggio ad ac-
qua o a secco i capi devono esse-
re riportati “come nuovi” attraver-
so la fase di stiratura. Oggi l’intero 
processo di finitura dei capi, un 
tempo portato avanti manualmen-
te da operatori esperti, punta tutto 
sulla tecnologia degli impianti riu-

scendo ad ottenere risultati quali-
tativi eccellenti pur avvalendosi di 
operatori non specializzati.
Le realtà produttive moderne, 
prevedono che un solo operatore 
gestisca diverse macchine nello 
stesso reparto stiro, così da otti-
mizzarne il rendimento. In tal senso 

finishing functions, it is supplied, as 
standard, with pneumatic control 
of clamps, a single pedal whose 
sequential functions simplify and 
facilitate the use of the machine.
Finally, Fimas model 296 – Automa-

FIMAS
tic Dummy for pressed shirts (dry 
and centrifuged garments) with si-
multaneous body, yoke, shoulders, 
sleeve (long and short) and cuffs 
placket pressing.
Fully automatic, with the latest 

technology applied to all its fun-
ctions and with a significant po-
tential production, model 296 is a 
very simple and versatile machine 
to use for any variety of existing 
shirts today. •
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PONY
la milanese PONY si impegna ogni giorno per fornire 
le migliori e più avanzate soluzioni tecnologiche così 
da soddisfare le esigenze di risparmio e redditività del 
settore lavanderia.
L’azienda ha infatti puntato da anni sul settore camicie 
che oggi rappresenta la forza trainante in un negozio 
di lavanderia creando anche un indotto di altri capi. 
PONY ha consolidato e potenziato la propria offerta 
di stira camicie competitivi: manichini soffiati, pressa-
ti, singoli e doppi rotativi, dedicati e multi-funzione. In 
particolare, il manichino Eagle è l’emblema del lavoro  
di PONY. •

After an accurate dry or wet cleaning, garments have 
to be brought back to their original shape through the 
finishing process. Therefore, the challenge of laundri-
es today is to find the best solution for the finishing 

of the garments, using the technology available on 
the market. Nowadays, the entire finishing process, 
once carried out manually by expert operators, totally 
relies on technological equipment able to guarantee 
outstanding quality results even when managed by 
unskilled operators.
Modern production plants involve one single opera-
tor who manages several machines to get the highest 
results out of their finishing department. PONY strives 
every day to supply the best and most advanced tech-
nological solutions in order to meet the energy saving 
and revenue requirements of the laundry sector.
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WWW.PONYITALY.COM 

STEFANIA IURATO
operatrice della lavanderia
“ARCADIA”Genova

SCEGLIE ANGEL 2.0

“ANGEL È INCREDIBILMENTE VELOCE E GARANTISCE UNA 
QUALITÀ DI FINITURA IMPECCABILE. E’ FACILE DA USARE
E MI CONSENTE DI LAVORARE CON LA POSTURA CORRETTA.

È SILENZIOSA E NON DISPERDE CALORE ED 
UMIDITÀ, ASSICURANDOMI UN AMBIENTE

DI LAVORO SANO. GRAZIE PONY!”

“HO UN
ANGELO PER 
STIRACAMICIE”STIRACAMICIE”

LIVE FROM THE LAUNDRY
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TREVILTREVIL

Nel panorama delle macchine per 
lo stiro, Trevil si propone non solo 
come produttore ma anche come 
consulente per clienti di ogni di-
mensione: dalla piccola pulitintoria 
al grande laboratorio con più punti 
di riconsegna. La gamma prodot-
ti Trevil è in grado di rispondere a 
qualsiasi esigenza con tavoli, cal-
daie, manichini e presse. L’azienda 

do la fatica degli operatori. Infine 
da alcuni anni, soprattutto sulle 
macchine con maggior consumo 
di energia, è in corso un costante 
studio per ridurre i consumi e au-
mentare l’efficienza.
I fiori all’occhiello di Trevil sono gli 
stiracamicie Trevistar e Presto FC, 
insieme alla macchina stirapantalo-
ni Pantastar. Questi tre macchinari 
rispondono all’esigenza sempre 
più sentita di aumentare la produ-
zione giornaliera, anche facendo 
uso di personale non specializzato. 
Oggi dotati di nuovo software an-
cora più semplice e flessibile con 
touch screen. •

Considering the ironing machines 
production market today, Trevil 
represents not only the ironing fi-
nishers production but the con-
sultancy service as well, providing 
every client with both, starting from 
small laundry shops to huge laund-
ry laboratories with numerous col-
lection points. Trevil products range 
meets any type of requests: tables, 
boilers, finishers and presses. The 
company pays great attention to 
the choice of materials in order to 

As a result, the company has been 
focusing on the shirt segment for 
years as it represents the driving 
force in a laundry shop, which at-
tracts customers and generates 

PONY
business that includes all other 
kinds of garments as well. PONY 
has consolidated and enhanced 
its line of shirt-finishers: blowing 
shirt finishers, pressing finishers, 

double or single ones, dedicated 
and multi-finishers.
The EAGLE shirt finisher makes an 
excellent landmark of Pony’s work. •

pone grande attenzione nella scel-
ta dei materiali per garantire ai suoi 
prodotti qualità e durata nel tempo. 
Inoltre studia soluzioni che rendono 
facile e comodo lavorare, riducen-

guarantee the quality and durabili-
ty of products. What is more, Trevil 
analyses and studies solutions that 
make the operators’ work easier 
and more comfortable by reducing 
their physical stress. Finally, for 
some years now, Trevil has been 
constantly studying how to reduce 
consumption and increase the ef-
ficiency, especially in case of high 
energy consumption machines. 
Undoubtedly, Trevil’s success sto-
ries are Trevistar and Presto FC, 
shirt finishers, and Pantastar, trou-
sers finisher. The three machines 
meet the growing request for the 
daily production increase without 
necessarily being operated by spe-
cialized personnel. Today, they are 
provided with new software that 
turns out to be even more simple 
and flexible through the use of a 
touch screen. •

Trevistar: manichino stiracamicie soffiato di Trevil, 
con dispositivi di risparmio energetico e nuovo 
display touch screen
Trevistar: Trevil blowing shirt finisher provided with 
energy saving devices and a new touch screen 
display 

Macchina stirapantaloni Pantastar di Trevil, oggi 
con touch screen per una programmazione 

ancora più intuitiva e flessibile
Pantastar, trousers finisher by Trevil provided 

with a touch screen for even more intuitive and 
flexible programming

OK_Adv_A13_2016_VersioneA.indd   1 27/01/16   15.44



NOVITÀ
DAL MONDO

NEWS
OF THE WORLD

Prontotop,
l'imbottitura 
universale di A13
Prontotop,
A13 universal 
padding

A13, azienda produttrice di acces-
sori con sede a Milano, è nota per 
intere e importanti linee di prodotti.
Fra queste, le nuove imbottiture 
complete “Prontotop America Gold” 
e “Antilucido” permettono di ottene-
re risultati di stiro ottimali con tempi 
di vaporizzazione e aspirazione bre-
vissimi e mai rilevati prima. Questo 
comporta risparmi energetici, costi 
ridotti e alta produttività.
“Un esempio molto calzante di cosa 
significa per noi competitività – spie-
ga il titolare di A13, Giuseppe Con-
ti – è dato proprio dalla linea del 
Prontotop. Si tratta di un’imbottitura 
completa per macchine industria-
li, un prodotto che, grazie a tutte le 
sue varianti, si adatta a ogni tipo di 
stiro. Infatti basta sfogliare il catalogo 
A13 e trovare tante notizie e misure 
a proposito di Prontotop denomina-
ti: Italia, Drypad, Professional etc., 
ognuno con un suo disegno e una 
sua precisa nicchia di mercato. •

A13, ironing accessories manufactu-
rer with its headquarters in Milan has 
been well known for its important pro-
duct lines. Among these, the new and 
complete padding types “Prontotop 
America Gold” and “Antilucido” allow 
to obtain best ironing results taking a 
very short vacuuming and steaming 
time ever registered before. This tran-
slates to energy saving, costs reduc-
tion and high productivity. “One of the 
best examples of what competitive-
ness means to us – Giuseppe Con-
ti, the owner of A13 explains – is the 
Prontotop line. It provides a complete 
padding range for industrial machines 
and thanks to its variants, it adopts 
to any type of ironing. All the details 
on Prontotop sizes and types called, 
among others, Italia, Drypad, Profes-
sional, etc. together with other rele-
vant information can be found in A13 
catalogue where each padding type 
is described, designed and proposed 
for its precise market niche. •
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"Certamente a noi tutti piace affondare il naso in un maglione che ricordi 
un prato fiorito o la brezza dell'oceano”. Bastano queste parole, carpite nel 
sito del negozio, per capire che alla lavanderia La Suprema di Marostica, in 
provincia di Vicenza, siamo su un altro pianeta rispetto alla norma di attività 
di questo genere. E afferrare che qui si parla sì di un ammorbidente, e delle 
sue facoltà “ricostituenti” nei confronti della lana, ma con la stessa grazia di 
un sonetto d'autore o di un “madrigale arioso”.
Sensazioni usuali dove la Bellezza è di casa. Intanto perché ci troviamo a 
Marostica, le cui trecentesche mura scaligere incastonano il gioiello di una 
piazza famosa in tutto il mondo per la Partita a Scacchi con figure viventi 
di scena ogni due anni. E poi perché Sergio Sartori, titolare della Suprema, 
da vero marosticense educato a riconoscere ovunque i segni di un'estetiz-
zante differenza, ha fatto della Bellezza un'autentica “mission” aziendale. 
Basta entrare nel negozio, situato lungo le mura medioevali, e gestito da 
Sergio Sartori assieme alla moglie Mira e a due dipendenti, per avere subito 
un colpo d'occhio singolare. Ciò è sicuramente dovuto ai capi esposti, e al 
loro trattamento “in tempo reale”, sotto gli occhi di tutti, in modo da capire 
che ci troviamo dentro una lavanderia rispettosa di tutti i canoni di questo 
mestiere artigiano. Ma è da ricondurre anche ad altro. Per la precisione alle 
magnifiche, magnetiche fotografie d'autore appese alle pareti del locale.
Nei mesi scorsi si sono svolte due collettive, una dedicata alla Marostica 
Medioevale e ai suoi personaggi, e l'altra alla Partita a Scacchi del 2014, 
mentre solo un mese fa toccava a una personale di Gabriella Strada. “È 

Dal 1967 a oggi questa di 
Marostica, posta a due 

passi dalla magnifica 
Piazza degli Scacchi, 

unisce l'alta qualità 
del lavoro artigiano a 
una vocazione per la 

fotografia, espressa dalle 
mostre che il titolare (e 

appassionato fotografo) 
Sergio Sartori organizza 

a getto continuo nel suo 
negozio

TALENTO ITALIANO
ITALIAN TALENT

Istantanee d'autore
fra camicie stirate

La bellezza è di casa
a “La Suprema”di • by

Stefano Ferrio
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“We all certainly love the nice smell of a woolen sweater that reminds us 
of a flowery meadow or the ocean breeze”. These words, highlighted on 
the business blog are enough for us to understand that the La Suprema 
laundry in Marostica, Vicenza, is travelling on some different track than 
the usual one for this kind of a business. Although we are talking about a 
softener and its restorative powers here indeed, it is the graceful way of a 
sonnet or of a “modrigale arioso” style that strikes us.  
These are typical sensations when Beauty is at home. Also because it 
is Marostica, whose three-hundred-year old scaligeri style city walls sur-
round the jewel of this world famous square for its Chess Game played 
with real human figures every two years. What is more, Sergio Sartori, the 
owner of the La Suprema, a real educated Marostican who recognizes the 
esthetics everywhere, has made Beauty become an authentic company 
mission. It is enough to enter the laundry, situated along the medieval 
walls, managed by Sergio Sartori and his wife Mira together with two em-
ployees, to catch a glimpse of some particular views. In the first place, the 
displayed garments. Garments treated real time before the very eyes of 
everybody, which makes us notice that this laundry follows all the stan-
dards of artisan work. But it leads us somewhere else, too. Precisely, to 
the magnificent, magnetic and artistic photographs displayed on the walls 
of the laundry. 
Few months ago two collective photo exhibitions were displayed in the 
store. One of them dedicated to Marostica Medieval Times and its figures 

Since 1967 this laundry in 
Marostica, situated within 
a short walking distance 
from the magnificent 
Piazza degli Scacchi, has 
united the high quality 
of artisan work with the 
love for photographs 
by the owner Sergio 
Sartori (a passionate 
photographer), who often 
organizes art exhibitions 
inside his business

Artistic photographs
among ironed shirts
Beauty is at home
at the “La Suprema”
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l'attuale presidente del circolo Marostica Fotografia 1979 – spiega Sergio 
Sartori – associazione che io stesso ho fondato trentasette anni fa, cresciuta 
in felice sinergia con La Suprema, perché da sempre ho aperto le porte del 
negozio a mostre di soci e amici del circolo. D'altra parte io stesso, se non 
mi mettevo a fare il lavandaio, avrei sicuramente scelto la professione di 
fotografo, seguendo questa grande passione della mia vita”.
La memoria corre allora al 1967. “È l'anno in cui finisco il servizio milita-
re – racconta il titolare della Suprema – ed è quando mia mamma, Dina 
Cavaliere, rileva quest'attività, chiedendomi di aiutarla”. Impossibile dire di 
no, anche perché la lavanderia si rivela una vera e propria vocazione di 
famiglia, considerando che altre attività sono state aperte nei dintorni dai 
fratelli di Sergio Sartori: da Alfredo a Nove, da Antonio a Molvena, e da Lu-
ciano a Rosà. “Ovviamente la storia di questo negozio è andata in parallelo 
con quella del Paese – spiega il lavandaio fotografo - e dei suoi costumi. 
Durante il boom economico degli anni '80 tutti correvano in lavanderia, e 
noi potevamo solo adeguarci a quel trend, con due furgoni che ritiravano e 
consegnavano a domicilio e più dipendenti al lavoro”.
“La svolta è avvenuta più avanti, con la crisi – chiarisce Sartori – quando 
tutto si è ridotto. È stato allora che mi sono guardato intorno e, mentre tutti 
tiravano al ribasso ho capito una semplice verità: non dovevo fare concor-
renza a nessuno. In questo modo, tenendo alta la barra della qualità, i clienti 
diventano i tuoi unici, fondamentali testimonial. Perché ognuno che rimandi 
a casa soddisfatto te ne porterà almeno un altro”.         
È il marketing tradizionale dell'artigianato, fondato sulla qualità. Concetto 
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while the other one to the Game of 
Chess that took place in 2014. Last 
month it was the personal art exhibi-
tion by Gabriella Strada. “She is the 
current President of Marostica Pho-
tography Club 1979 - Sergio Sar-
tori explains – an association that I 
personally founded thirty-six years 
ago that later grew together with La 
Suprema, as I have always kept the 
doors of my laundry open to exhibi-
tions by the associates and mem-
bers of the club. If I had not opened 
a laundry, I would have definitely 
chosen to become a photographer, 
as it has been my passion for life”.
Let us go back to 1967. “I finished 
my military service then – the La 
Suprema owner says – and my 
mom Dina Cavaliere had just taken 
over the business asking me to help 
her”. Impossible to say no, also be-
cause the laundry turned out to be 
a real family vocation, considering 

the fact that other laundries were 
opened around the town by Sergio 
Sartori’s brothers: Alfredo in Nove, 
Antonio in Molvena and Luciano in 
Rosà. “Obviously the history of this 
business developed together with 
the history of this town – the laun-
derer photographer explains – and 
its habits. During the economical 
boom in the 80’s everybody ran 
to the laundry and we followed the 
trend by having two trucks withdra-
wing and delivering the linen, and 
more employees too”.
“The turning point came later, with the 
crisis – Sartori clarifies – when eve-
rything decreased. It was then that I 
looked around and saw everybody 
working for less, and it was then that 
I said to myself: I do not need to be 
a competitor of anybody. In this way, 
by keeping the quality level high, the 
clients become your friends and your 
fundamental endorsement. As each 
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attorno a cui, all'interno della Su-
prema, ruota ogni particolare: capi 
appesi, stiro fatto a mano, confezio-
ne in busta riservata a ogni maglia, 
trattamento anti-tarmico, ampio im-
piego di igienizzanti di un marchio di 
qualità come Rampi. Il tutto affidato 
al lavoro di due lavasecco e delle 
macchine ad acqua introdotte dal 
wet cleaning. A proposito del quale, 
la linea della Suprema è molto preci-
sa: ottimizzarne le risorse in termini 
di qualità. Con la camicie, ad esem-
pio, viene utilizzato per rifinire e am-
morbidire il capo dopo il trattamento 
a secco.
Perché, si tratti di fotografie da ap-
pendere o di abiti da lavare, l'obbiet-
tivo della “Suprema” di Marostica re-
sta uno solo, e si chiama Bellezza. •

of them comes back home satisfied, 
they will come back to you taking a 
friend with them”.
This is traditional artisan based mar-
keting, founded on quality. Every 
single thing at the La Suprema turns 
around this concept: hanged and 
hand ironed garments, each shirt 
wrapped in its special paper, anti-
moth treatment and high quality sa-
nitizers such as those by Rampi. All 
the cleaning work managed by two 
dry cleaning and two wet cleaning 
machines. As for the wet cleaning, La 
Superma guideline is precisely clear: 
optimizing the resources in terms of 
quality e.g. in case of dry cleaned 
shirts, wet cleaning is applied to fi-
nish and soften the garment. 
Therefore, whether it is photos to 
be hanged or clothes to be wa-
shed, the aim of the “Suprema” 
from Marostica stays the same and 
it is called Beauty. •

www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it



www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it

www.sportellodelpulitintore.it
Obiettivo 
Sostenere gli imprenditori del settore nell'affrontare i problemi, i dubbi, le contestazioni che quotidianamente si trovano ad
affrontare. Dare consigli, se possibile soluzione, ed indicazioni chiare, certe, univoche.  

Come funziona
Semplice da usare. Si accede al sito, ci si registra, e si pone la domanda. Riceverete una risposta personalizzata entro pochi
giorni. Le domande più frequenti andranno ad alimentare le FAQ che di volta in volta si arricchiranno di nuove risposte.  

Risposte ma anche molto altro
Il portale intende divenire il punto di riferimento per i settore delle lavanderie artigiane. Per questo oltre al legale a disposi-
zione, gli operatori portanno trovare: le ultime news, una fornita bibliografia delle norme specifiche locali, regionali, nazionali
ed europee, i casi giudiziari e le sentenze più interessanti, i casi del mese analizzati e commenatti dai tecnici del Ritex.  
C'è anche una agenda degli appuntamenti a cui potrebbe essere interessante partecipare  

Il legale Esperto 
Luca Bandiera, grazie all'esperienza sviluppata in 15 anni di collaborazione con la categoria è perfettamente in grado di for-
nire agli artigiani una  prima indicazione per la risoluzione del problema. La pratica acquisita in qualità di consulente legale
gli ha permesso approfondire, attraverso conferenze e corsi di formazione erogati agli artigiani, diverse tematiche: contrat-
tualistica d'impresa e in particolare appalto privato contratto di prestazione d'opera; garanzie e responsabilità sui servizi e i
beni forniti dagli artigiani; codice dei consumatori; normativa sulla privacy.  
Tutto ciò ha portato alla predisposizione, con l'avvallo della commissione contratti della Curia Mercatorum di Treviso, di 2
modelli di contratto a misura d'artigiano; una segnalazione alla Commissione Europea della problematica relativa all'artigiano
considerato professionista debole e quindi soggetto che non può beneficiare della protezione del codice dei consumatori.

se hai delle domande, 

rivolgile ai nostri esperti su:

www.sportellodelpulitintore.it



42 SETTEMBRE • SEPTEMBER 2016

Water Repellency 
in Technical 
Fabrics and 

Maintenance 
Problems

GUIDA PER
LA LAVANDERIA
LAUNDRY GUIDE

L’idrorepellenza 
nei capi tecnici 

e problemi in 
manutenzione

Con il termine “capo tecnico” 
si intende un particolare tipo di 

abbigliamento realizzato con 
tecnologie e materiali ad-hoc che 

garantiscano un buon confort 
all’utilizzatore in condizioni 

specifiche. Ad esempio sono 
capi tecnici quelli utilizzati per 

condizioni atmosferiche di alta 
quota, per basse temperature, e 
per attività sportive in genere. Le 
caratteristiche principali che un 

buon capo tecnico deve possedere 
sono quindi la traspirabilità al 

sudore, l’idrorepellenza, la capacità 
di proteggere dal vento, le proprietà 

isolanti, la leggerezza, ecc… In 
questo articolo vedremo nel dettaglio 

la proprietà dell’idrorepellenza; 
come si ottiene, come si misura, e 

riporteremo alcuni casi reali che 
mettono in evidenza come sia 

possibile che questa importante 
proprietà venga meno a causa 

della manutenzione.

A “technical garment” is a 
particular type of garment 

realized through an application 
of technologies and ad-hoc 

materials that guarantee 
comfort in specific conditions, 

for example high altitude 
weather conditions, low 

temperatures and sports 
activities. The main properties 

that a good technical 
garment should have are 

breathability, water repellency, 
wind resistance, insulation 

properties, lightweight, etc. 
In this article we are going to 

examine water repellency in 
detail; how it is obtained and 

how it is measured.
We are going to provide real 

life examples that demonstrate 
how this important 

characteristic feature and its 
efficiency could decrease due 

to maintenance.
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Cos’è l’idrorepellenza e perché 
è importante? 
L’idrorepellenza (o WR, Water Repel-
lency) è la tendenza a far scivolare via 
le gocce di acqua dalla superficie del 
tessuto quando questo è sottoposto 
a bagnatura leggera. La condizione 
ideale è che questa caratteristica 
sia mantenuta per tutta la vita del 

prodotto. Perché è così importante 
questa proprietà? Perché i tessu-
ti bagnati, oltre ad essere molto più 
pesanti, conducono il calore 3 volte 
più velocemente dei vestiti asciutti, 
disperdendo così il calore corporeo. 
Evitando che l’acqua penetri, il no-
stro sistema di abbigliamento imper-
meabile impedisce questa perdita di 
calore. In presenza di un capo tecni-
co di buona qualità, si rimane quindi 
asciutti anche durante un uso pro-
lungato e in condizioni estreme. 

Un po’ di chimica…
Come si ottiene l’idrorepellenza? 
Essa si ottiene applicando sul tes-
suto un prodotto chimico che im-
pedisca alle gocce di appiattirsi e 
bagnare il tessuto. I prodotti più 
idonei a dare questo effetto sono 
tipicamente le resine fluorocarboni-
che, che dal punto di vista chimico 
sono composte da molecole in cui 
i legami carbonio-idrogeno sono 

What is water repellency and 
why is it important? 
Water repellency (or WR, Water Re-
pellency) is fabrics’ tendency, when 
lightly wetted, to make water drops 
roll off the surface.Ideally, such a fe-
ature should last during the whole 
lifecycle of a product. Why is this 
property so important?

Because wet fabrics, apart from 
being much heavier, conduct the 
heat three times quicker than dry 
fabrics which contributes to disper-
sing the body heat.
By avoiding water penetration, our 
waterproof garments prevent us 
from wasting the heat.
Wearing a good quality technical 
garment means staying warm and 
dry even when exposed to extreme 
weather conditions. 

A bit of chemistry…
How do we obtain water repellen-
cy? It is obtained by applying a 
chemical product on fabrics that 
stops the water drops from flatte-
ning and wetting the fabrics. The 
most suitable products are usually 
fluorocarbon resins that, from the 
chemical point of view, are compo-
sed of molecules whose carbon-
hydrogen links have been replaced 
by carbon-fluorine links, see the 
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sostituiti da legami carbonio-fluoro, 
come nell’immagine a fianco. Que-
sta struttura chimica conferisce ai 
composti perfluorurati una elevata 
stabilità termica e chimica, ed una 
eccezionale idrofobicità (repulsione 
per l’acqua) e lipofobicità (repulsio-
ne per i grassi). In questo modo le 
molecole di acqua e grasso non ri-
escono a penetrare e ad arrivare al 
tessuto. Purtroppo però oggi que-
ste molecole sono note per la loro 
tossicità verso piante ed animali e 
per la contaminazione ambientale 
che hanno prodotto negli anni. In-
fatti, proprio grazie alla loro elevata 
stabilità chimica, risultano resistenti 
alle degradazioni naturali (fotolitica, 
idrolitica, biotica aerobica o anae-
robica) e quindi bioaccumulabili.
Per questo motivo la ricerca si sta 
muovendo al fine di individuare del-
le alternative ai composti perfluoru-
rati ma, qualunque sia la soluzio-
ne chimico-tecnologica che verrà 
adottata, è sicuramente previsto un 
calo nelle prestazioni di idrorepel-
lenza di questi nuovi composti. 

Come si misura l’idrorepellenza?
Lo “Spray test”
Il metodo per la determinazione 

image on the left. Such chemical 
structure provides perfluorinated 
compounds with high thermic and 
chemical stability, and exceptional 
hydrophobicity (water repellency) 
as well as lipophobicity (fat rejec-
tion). In this way, water and fat 
molecules cannot penetrate and 
affect the fabrics. Unfortunately, 
these molecules have been known 
for their toxicity towards plants and 
animals as well as for contributing 
to the environmental pollution. As 
a matter of fact, they are resistant 
to natural degradation (photolytic, 
hydrolytic, biotic aerobic and ana-
erobic) due to their high chemical 
stability therefore, liable to bioaccu-
mulation. 
This is why the research today is 
aiming at identifying alternatives to 
perfluorinated compounds, howe-
ver, whatever the new chemical-
technological solution might be, the 
new compounds will most proba-
bly register lower water repellency 
degree. 

How do we measure water 
repellency? “Spray test”
The spray test is usually carried out 
to determine water repellency.
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dell’idrorepellenza è comunemente 
spray test è il metodo ufficiale (UNI 
EN ISO 4920) col quale si determina 
la resistenza alla bagnatura superfi-
ciale con acqua. L’apparecchio utiliz-
zato, mostrato nella figura a fianco, 
permette di spruzzare uno specifico 
volume di acqua sul tessuto posi-
zionato ad una certa distanza e an-
golatura rispetto al getto d’acqua. 
Al termine della prova si effettua una 
valutazione visiva e si assegna un ri-
sultato numerico che va da 0 (tessu-
to completamente bagnato) a 5 (tes-
suto perfettamente asciutto) in base 
al grado di bagnatura del tessuto.

La perdita di idrorepellenza coi 
lavaggi
È importante sottolineare che il 
trattamento dei tessuti con resine 
fluorocarboniche, o altri composti 
alternativi, non è permanente ma 
tende ad essere rimosso con i la-

It is an official method (UNI EN ISO 
4920) used to establish the resi-
stance of fabrics to wetting by wa-
ter. The device in use, see figure on 
the right, allows to spray a specific 
water volume on a fabric from a cer-
tain distance and angle. 
At the end of the test, the fabric is 
evaluated visually and assigned a 
number that grades the result ac-
cordingly, from 0 (completly wet fa-
bric) to 5 (completely dry fabric). 

Water repellency decreases 
due to laundering
It is important to underline that the 
fluorocarbon resin treatment of 
fabrics or other alternative com-
pound treatments do not provi-
de permanent results that tend to 
fade away every time fabrics are 
washed. Consequently, because 
of the maintenance and cleaning 
processes, water repellency tends 
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vaggi, e di conseguenza, in seguito 
alla manutenzione, l’idrorepellen-
za tende ad abbassarsi, e questo 
abbassamento è particolarmente 
significativo con il lavaggio in sol-
vente. Vediamo di seguito il caso, 
registrato in laboratorio, di un tes-

suto, inizialmente molto idrorepel-
lente, che risulta avere una presta-
zione ancora abbastanza buona 
dopo lavaggio con acqua, mentre 
perde praticamente totalmente le 
sue caratteristiche idrorepellenti 
dopo il lavaggio a secco.
Questo accade perché lo sfrega-
mento che si verifica sul tessuto 
durante il lavaggio, sia in acqua 
che in solvente, disorienta le catene 
fluorocarboniche che, non essendo 
più parallele le une alle altre, sono 
meno efficaci nel fare da scudo alle 
gocce d’acqua. In particolare il la-
vaggio con solvente provoca an-
che la parziale solubilizzazione del 
trattamento del tessuto e quindi la 
perdita dell’effetto antigoccia. •

to decrease. The decrease is par-
ticularly significant when fabrics are 
washed in solvents.
Let us analyze a laboratory case. 
Initially, the fabric had strong wa-
ter repellent properties, and it kept 
quite good water repellent perfor-

mance after being washed in water, 
while it completely lost it after dry 
cleaning. 
This happens because the friction 
that fabrics undergo while being 
washed both in water and in sol-
vents, disorientates the fluorocar-
bon chains whose parallel position 
is then affected.
They stop working as a shield that 
protects fabrics from water drops. 
Dry cleaning in particular, also cau-
ses the partial solubilisation of fa-
bric’s previous treatment, therefore 
the waterproof effect is gone. •

tessuto originale
original fabric

tessuto lavato ad acqua
fabric washed in water

tessuto lavato a secco
dry cleaned fabric
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DOMENICA 9 OTTOBRE 2016
NON PRENDETE
APPUNTAMENTI

ASSOSECCO
VI ASPETTA AD UN

INCONTRO FORMATIVO
PRESSO

Via Turati 16 - Sala Bolognese (Bo)

Verranno forniti importanti 
aggiornamenti sul futuro del 
percloroetilene e sull’utilizzo dei 
solventi nel lavaggio a secco.
Si parlerà, inoltre, delle novità 
in campo imprenditoriale e 
si forniranno le linee guida 
per una scelta oculata 
dell’assicurazione (senza 
proposte commerciali).
I responsabili di FIRBIMATIC 
saranno a disposizione tutta la 
giornata per informazioni ed 
approfondimenti.
Un pranzo offerto dall’azienda, 
nella patria del buon 
cibo, rallegrerà i presenti e 
consentirà un proficuo scambio 
di esperienze e di progetti.

Sul sito di ASSOSECCO
www.assosecco.com 
è scaricabile la scheda 
di partecipazione ed il 
programma della giornata.

Contattate la Segreteria di 
Assosecco:
tel. 02.7750447
assosecco@unione.milano.it
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Dialogo aperto con i colleghi
Analizziamo una problematica 
segnalata da molti,
la manutenzione dei tappeti 
moderni

Nei tempi passati, direi oramai 
remoti, la clientela mandava a 
lavare a fine stagione i tappeti 
persiani, più o meno pregiati: ne 
avevano una buona cura (poiché 
dovevano durare il più a lungo 
possibile) ed erano disposti a 
spendere una cifra congrua per la 
manutenzione.
Nell’ultimo decennio in particolare, 
sono cambiate totalmente le 
abitudini degli italiani, i motivi 
vanno ricercati nella crisi ed in una 
più un’ampia offerta del mercato 
che ha proposto arredi per la casa 
e tappeti, di stile moderno, senza 
badare troppo alla sostanza, alla 
manifattura, ai materiali. Il tutto a 
un basso costo.
Ciò ha indotto i compratori 
ad acquisti non oculati, senza 
tenere conto della durata e 

delle problematiche legate alla 
manutenzione.
I tappeti non hanno più una trama 
e un ordito, il più delle volte delle 
colle tengono assieme quello 
che appoggiamo sul pavimento, 
e poiché non se ne ha più molta 
cura nell’utilizzo, sono molto 
più sporchi e maltenuti che in 
precedenza.
Inoltre il passaggio del battitappeto 
o aspirapolvere, è ridotto al 
minimo, perché spesso tali 
passaggi tendono a strappare il 
vello sintetico, quindi lo sporco si 
deposita in modo esponenziale.
Ma il fattore scatenante delle 
lamentele da parte della clientela è 
diventato il prezzo.
Il prezzo chiesto per il lavaggio si 
può considerare “elevato” rispetto 
al costo d’acquisto, perché, come 

ben sappiamo, è legato al peso 
del tappeto. E questi tappeti 
moderni sono tutt’altro che leggeri, 
perché devono compensare 
con il peso e la rigidità la qualità 
discutibile del prodotto.
La fase che più incide 
nella manutenzione è data 
dall’asciugatura: più lunga risulta, 
più sale il costo.
Ma stranamente, anche se il 
discorso è lineare, e facilmente 
assimilabile, il cliente il più delle 
volte si rifiuta di capire.
“L’ho pagato poco, voglio 
spendere poco” è la frase che ci 
sentiamo ripetere.
Il consiglio ai colleghi è di 
informare e spiegare in anticipo 
tutto ciò, prima ancora di andare a 
ritirare i tappeti.
Altrimenti rischieremmo di 
sobbarcarci il costo del ritiro e 
della riconsegna senza avere il 
giusto guadagno poiché alcuni 
rinunciano a posteriori a far lavare 
il tappeto. •

di Gabriella Platè
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fare solo dimostrando gentilezza, 
ascoltando le critiche, ribattendo 
con competenza ed informando 
anticipatamente degli eventuali 
rischi.
Il cliente fiducioso ascolterà e 
condividerà le nostre posizioni 
evitando inutili recriminazioni e 
polemiche sterili.
Il nostro rapporto si consoliderà 
e la nostra professionalità 
verrà finalmente riconosciuta e 
valorizzata.
E’ un processo lento, a volte 
frustrante, ma dobbiamo riservare 
tempo ed attenzione ai rapporti 
con le persone ed alla diffusione 
di notizie sui sistemi di lavaggio, 
sulla resistenza dei colori, sui nuovi 
tessuti, ecc.
Ed, inoltre, un piccolo consiglio: 
posizionate la rivista Detergo sul 
bancone in bella mostra e siate 
prodighi di informazioni affinché il 
cliente sappia che vi aggiornate 
costantemente per offrire un 
servizio sempre più innovativo.
Infine, non dimenticate di 
mettere in evidenza la “Carta 
Etica del Pulitintore” che 
Assosecco ha realizzato e che 
tanto successo sta riscuotendo 
nel settore e soprattutto nella 
clientela, compiaciuta nel venire 
a conoscenza che l’artigiano 
al quale ci si rivolge con fiducia 
ha caratteristiche professionali 
ineccepibili ed un ciclo produttivo 
che rispetta l’ambiente ed è attento 
alla salute collettiva.
Scusate, ma non ci sembra cosa 
da poco. Buon lavoro. •

atteggiamenti apertamente ostili 
e non accettano le risposte 
dell’operatore. Però è necessario 
che l’interazione avvenga su un 
piano di collaborazione reciproca 
e di disponibilità all’ascolto. Non è 
sufficiente che la lavanderia affermi 
di non essere responsabile e di aver 
eseguito il trattamento in modo 
diligente e professionale.
E’ ormai necessario integrare 
queste affermazioni con nozioni 
tecniche e specialistiche in merito 
al trattamento utilizzato, ma 
soprattutto vanno fornite fin dalle 
operazioni di ricevimento dei capi 
delle informazioni sui possibili rischi.
In molte occasioni troveremo dei 
clienti recalcitranti, ma continuando 
con questo sistema probabilmente 
riusciremo a condividere alcuni 
passaggi, tanto da rendere 
partecipi e consapevoli
i consumatori.
Dobbiamo indurre le persone 
ad avere fiducia nella nostra 
professionalità e lo possiamo 

Consumatori contattano Assosecco
Stiamo assistendo ad un 
fenomeno in aumento da 
analizzare con attenzione

In questi ultimi mesi stiamo 
ricevendo in Associazione un 
numero sempre crescente di 
telefonate da parte di consumatori 
che lamentano problemi con la 
tintoria.
Al fine di non dare un’immagine 
errata della categoria ascoltiamo la 
segnalazione accennando a valide 
giustificazioni del comportamento 
dell’artigiano, ma nel contempo non 
possiamo sottrarci al compito di 
dirottare per competenza il contatto 
alle Associazioni consumeristiche.
Però la questione emerge ed è 
doveroso condividerla con i colleghi 
per individuare ragioni e soprattutto 
linee di condotta.
Il cliente che non trova soddisfazione 
nelle risposte del tintore si rivolge 
a noi - peraltro sbagliando visto 
che Assosecco tutela gli interessi 
dei pulitintori - per conoscere 
le modalità operative, leggi, 
esperienze comuni, ecc.
Che si faccia riferimento ad 
Assosecco fa sempre piacere, 
perché testimonia il valore attribuito 
all’Associazione, ma che in modo 
così numeroso rispetto al passato 
sentano l’esigenza di reclamare 
nei confronti di un servizio non 
soddisfacente, deve far riflettere.
Nella maggioranza dei casi 
i clienti lamentano danni ai 
capi di abbigliamento trattati 
e spesso sono arrabbiati per il 
comportamento poco collaborativo 
dei tintori.
Tutti noi siamo passati 
attraverso esperienze difficili 
con i clienti che, a volte, hanno 

di Gabriella Platè
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Soluzioni per ogni 
tipo di cliente
È la forza 
"universale" di 
Alliance

Right solutions 
for every client
The "universal" 
strength of 
Alliance

Lo scenario di una fiera come Texca-
re 2016 diventa ideale per incontrare 
l'americano Rick Pyle, presidente di 
Alliance International, brand leader 
mondiale nel settore delle macchine 
per lavanderie commerciali. Intervi-
starlo è come “dare vita”, attraverso 
le sue parole, a tante sensazioni cap-
tate fra gli animatissimi stand della 
fiera di Francoforte, soprattutto allo 
stand di Alliance.

- Mister Pyle, quale impressione 
ha ricavato da Texcare 2016?
“Di straordinaria utilità. Siamo molto 
soddisfatti dell'affluenza. Vi incontro 
infatti visitatori sempre più informati, 
più consapevoli e più acculturati in 
termini di conoscenza del settore e 
dei prodotti. Per due ragioni, credo: 
un mondo post-crisi, dove le scelte 
diventano più pensate, e una grande 
crescita culturale dovuta a uso inten-
sivo di web e di social”.
- E quale mercato rivela una fiera 
del genere?
“Molto eccitante. Noto infatti con 
piacere concorrenti molto agguerriti, 
motivati da forti investimenti in pro-
dotti e sviluppo. Ciò fa solo bene al 
mercato ed ai clienti”.
- E ad Alliance, fa bene?
“Ovviamente sì. È una “competition” 
che esalta il nostro ruolo di leader 
mondiale. Alliance ha infatti le carte 
in regola per asserire che produce 
qualsiasi tipo di macchina per qual-
siasi tipo di bisogno”.
- In base a cosa?
“Alla straordinaria ricchezza e diver-
sificazione dei propri marchi. Come 
Primus®, che fornisce risposte di 
assoluta eccellenza a tutto il mondo 
del lavaggio ad acqua professionale, 
o UniMac®, finalizzato unicamente 
a soluzioni di lavanderia interna, fon-
damentali in ambiti come l'alberghie-
ro e le strutture sanitarie. Il marchio 
Speed Queen®, che offre da sempre 
una gamma di lavatrici ed asciugatri-
ci per le lavanderie self-service pro-

ponendo una soluzione completa, 
finalizzata a un business integrale. 
IPSO® continua sempre ad offrire 
un eccellente servizio di assistenza ai 
clienti, grazie alla sua esclusiva rete 
di rivenditori.
Inoltre abbiamo investito nello nuo-
vo STAR (Science, Technology and 
Research) Center. Con questo in-
vestimento confermiamo il nostro 
impegno di alto livello nell'ambito di 
ricerca, tecnologia, innovazione e 
servizi dedicati al cliente.”
- Qual'è la vostra forza?
“La consapevolezza di essere uni-
versali, perché diffusi su tutto il pia-
neta, e in grado di far fruttare nella 
lavanderia competenze di eccellenza 
di cui disponiamo in ambiti come la 
sanità e il turismo”.
- Ci sono mercati su cui Alliance 
oggi punta in modo particolare?
“Premesso che tutto il mondo ci in-
teressa, aggiungo che siamo ope-
rativamente molto coinvolti dal mo-
vimento che si registra nel sudest 

to sistema di controllo elettronico, 
disponibile per i 4 marchi, che per-
mette di abbassare i costi, avere un 
minore impatto ambientale, produrre 
un capo pulito meglio di prima e gua-
dagnare di più”. •

asiatico. Anche il mercato italiano sta 
crescendo. È per questo che abbia-
mo aperto un nuovo quartier genera-
le a Brescia all'inizio di quest'anno.”
- Qual'è un nuovo prodotto Allian-
ce squisitamente global?
“La novità consiste di un comple-
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Texcare 2016 is the perfect place to 
meet Mr. Rick Pyle, the President of 
Alliance International, a world leader 
in commercial laundry equipment. 
Interviewing him is like “resuscitating” 

liance considers every single region 
of the world as a potential market.”
- What are Alliance’s newly laun-
ched global products? 
“We will launch a new electronic con-
trol system, available for all four bran-
ds, that allows to lower the costs, 
make more money, have less impact 
on the environment and result in a 
more effectively cleaned garment.” •

NOVITÀ
DAL MONDO

NEWS
OF THE WORLD

the overwhelming atmosphere at 
the busy booths at Frankfurt Messe, 
especially at the Alliance booth.” 

- Mr. Pyle, what are your impres-
sions of Texcare 2016? 
“The fair is extraordinarily useful. We 
are very pleased with the number of 
visitors. The visitors also seem to be 
more informed, sophisticated and 

aware of the sector and its products, 
which is probably due to two rea-
sons: firstly, in a post-crisis world pe-
ople reflect more about the choices 
they make and secondly, the use of 
internet and social media have con-
tributed to the cultural growth and 
knowledge expansion.” 
- What kind of market does a fair 
like this reveal? 
“The market is challenging, which 
we find very exciting. Everyone in the 
industry is really motivated to deve-
lop new products, which is good for 
both the market and the customers.”
- How about Alliance? 
“It will definitely do us good, too. 
Such a “competition” highlights our 
role of being the world leader. Al-
liance has got the widest range of 
products, as we are one of the lar-
gest companies of the sector in the 
market today. We produce all kinds 
of washer-extractors, tumble dryers 
and ironers for any kind of need. 
- What kind of needs do you have 

solutions for? 
“Our basis is the extraordinary and 
diversified range of our brands. For 
example, Primus®, that provides ab-
solute excellence for wet cleaning all 
over the world or UniMac®, desig-
ned for laundries in fields like hotels 
and medical care structures. Speed 
Queen® has always offered a com-
plete solution for businesses sup-

ported by a wide range of self-ser-
vice washing and drying machines. 
IPSO® has always continued to offer 
an excellent customer service thanks 
to its exclusive dealer network.
Moreover, we have recently invested 
in the new STAR (Science, Tech-
nology and Research) Center. We 
confirm with this research center 
our commitment to raising research, 
technology, innovation and customer 
service to the next level. That’s how 
we challenge the industry.” 
- What is your strength? 
“We are present everywhere in the 
world and are able to bring our ex-
pertise to the laundry facilities in fields 
like tourism and health care.” 
- What are the most interesting 
markets for Alliance today? 
“The most interesting market at the 
moment is certainly the South-east 
Asian market. Italy is also a growing 
market for us: that’s why we opened 
at the beginning of this year a custo-
mer center in Brescia. However, Al-

Richard L. Pyle,
Presidente di Alliance International
The President of Alliance International
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Sto tagliando il traguardo
La Confartigianato Imprese è una 
grande realtà anzi, è la più grande 
realtà di rappresentanza del mondo 
delle micro, piccole e medie 
imprese.

In questa realtà io ho avuto l’onore 
di ricoprire per un quadriennio la 
carica di Presidente della nostra 
Categoria.

Le regole della nostra Confederazione 
sono precise e rigide e non 
prevedono che si possa ricoprire 
la medesima carica per più di 
due mandati a qualsiasi livello 
ed io ho finito i miei mandati a 
livello regionale e quindi non mi 
è possibile ricandidarmi per il 
mandato nazionale: sto tagliando il 
traguardo del mio mandato!

Questi anni che ho passato come 
dirigente nazionale prima come 
Consigliere e poi come Presidente, 
mi hanno fortemente arricchito 
sia sul piano professionale sia su 
quello personale. 

Ho incontrato tanti colleghi che 
diversamente non avrei potuto 
conoscere. Ringrazio tutti per quello 
che mi hanno dato anche quando 
non ci siamo trovati d‘accordo su 
quello che volevamo fare.

Tra tanti colleghi non posso non 
ricordane una in particolare, una 
che tutti abbiamo molto amato ed 
apprezzato, una che ci ha lasciato 
per sempre: ciao Santa sarai 
sempre con noi.

E qui termino salutando tutti voi 
colleghi augurando a noi tutti mari 
tranquilli in cui navigare con il 
vento in poppa.

Ad maiora!
Vito Carone
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anni per le donne, spiega Walter 
Ricciardi, Direttore dell’Osservatorio 
sulla Salute delle Regioni. Nel 2014, 
la speranza di vita alla nascita era 
maggiore e pari a 80,3 anni per gli 
uomini e 85,0 anni per le donne. 
L’andamento ha riguardato tutte 
le regioni. “Anche quest’anno le 

analisi contenute nel Rapporto 
Osservasalute segnalano numerosi 
elementi di  criticità, in quanto 
confermano il trend in diminuzione 
delle risorse pubbliche a 
disposizione per la sanità, l’aumento 
dell’incidenza di  alcune patologie 
tumorali prevenibili, le esigue risorse 

Notizie dal Territorio

Una nuova era per le 
lavanderie

Rapporto osservasalute: aspettativa vita in calo

Si è svolto a Terni un innovativo 
seminario dal titolo “Lavanderia 2.0, 
cavalcare le nuove tecnologie per un 
nuovo concetto di lavanderia”.
L'incontro voluto dalla 
Confartigianato Imprese Terni, in 
collaborazione con la categoria 
provinciale, ha cercato di fare 
il punto e dare nuovi stimoli 
ad un settore, quello delle 
pulitintolavanderie, che per alcuni 
aspetti è un po' fermo dal punto 
di vista della comunicazione, 
dell'utilizzo di internet e dei social 
media.
Una interessata e vasta platea, che 
oltre a vedere presenti tante titolari 
di lavanderie della provincia ha visto 
imprenditori da Sesto Fiorentino, 
Perugia, Roma e Bastia Umbra.
La prima parte, “Come ridurre i 
costi energetici aziendali con nuovi 
macchinari o nuovi prodotti”, è stata 
tenuta a cura dell' Ing. Alessandro 
Vitali, specializzato in audit 
energetico e da Olivio Vicomandi 
rappresentante Ilsa, Trevil, Primus e 
Sochil. 
A seguire l'intervento di Marco 
Angeletti, già presidente dei Giovani 
Imprenditori di Confartigianato 
Imprese Terni e membro di Giunta di 

Confartigianato Imprese Terni.
Il suo intervento si è focalizzato sul 
tema dell’utilizzo di internet, dei 
sociali media, su come veicolare 
la vision e la mission delle proprie 
aziende in maniera innovativa.
Le conclusioni sono state a cura di 
Olivio Vicomandi e Marco Angeletti. 
Tema: la lavanderia come centro 
benessere. Un nuovo concetto ed 
approccio di lavanderia, per venire 
incontro alle nuove esigenze dei 
clienti e soprattutto per cercare di 
fronteggiare la crisi.
Nel corso dei lavori spazio anche 
a Massimo Trevisan, titolare HC 
Project Padova, che ha illustrato i 
nuovi macchinari per la disinfezione 
e sanificazione con ozono.
Gradita la presenza di Paolo Leone, 
titolare della Sochil Chimica di 
Mosciano Sant'Angelo (TE), che 
insieme al responsabile Umbria, 
Leonello Ortolani, hanno omaggiato 
tutti i presenti con prodotti di settore.
Una giornata di lavori con una platea 

attenta che non ha fatto mancare 
domande e richieste di chiarimenti. 
Un bell'evento, dunque, che ha 
raccolto i favori degli imprenditori, 
ma anche degli sponsor che con il 
loro sostegno ne hanno permesso 
lo svolgimento.
Giancarlo Ciavattini presidente 
categoria Lavanderie Confartigianato 
Imprese Terni ha dichiarato:
“Un bella giornata ricca di spunti. 
Soddisfatto per la partecipazione 
di molti colleghi anche di fuori 
provincia. Abbiamo avuto 
l'occasione di scambiare idee ed è 
stato bello incontrare aziende di altri 
territori. Grazie a tutti gli sponsor, a 
Confartigianato Imprese Terni ed a 
Marco Angeletti per la sua relazione 
ed il suo intervento. Non ci fermiamo 
qui però: stiamo infatti già lavorando 
per mettere in cantiere l'edizione 
2017.” •

“L’aspettativa di vita degli italiani 
è in calo”. Lo afferma il rapporto 
Osservasalute, presentato alla 
Cattolica di Roma, secondo cui il 
fenomeno è legato ad una riduzione 
della prevenzione.
Nel 2015 la speranza di vita per 
gli uomini è stata 80,1 anni, 84,7 

Notizie sindacali
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destinate  alla prevenzione e le 
persistenti iniquità che assillano 
il Paese e il settore della sanità”, 
ha spiegato Ricciardi. “La spesa 
sanitaria pubblica, indicano i dati, 
è passata dai 112,5 miliardi di euro 
del 2010 ai 110,5 del 2014. Questa 
contrazione ha  coinciso con una 
lenta, ma costante riduzione dei 
deficit regionali. Infine l’investimento 
in prevenzione nel Paese è ancora 
molto scarso. L’Oecd (2013) 
evidenzia che il nostro Paese destina 
solo il 4,1% della spesa sanitaria 
totale all’attività di prevenzione, 
quota che ci colloca in posizione 
di rincalzo tra i 30 Paesi dell’area 
Oecd”.  Secondo il Rapporto, poi, la 
popolazione è sempre più vecchia: 
oltre un italiano su 5 ha più di 65 
anni, e i “giovani anziani” (fra i 65 e i 
74 anni) sono oltre 6,5 milioni, pari al 
10,7% della popolazione residente. 
Aumentano anche gli “anziani” 
(75-84 anni): sono oltre 4,7 milioni 

e rappresentano ben il 7,8% del 
totale della popolazione (nella scorsa 
edizione del Rapporto erano circa 4 
milioni e rappresentano ben il 7,6% 
del totale della popolazione). Cresce 
il numero dei “grandi vecchi“, una 
popolazione pari a oltre 1 milione e 
900 mila unità che corrisponde al 
3,2% del totale della popolazione 
residente (l’anno precedente erano 
1 milione e 700 mila unita, pari al 
3% del totale della popolazione 

residente)”. Si conferma il boom di 
ultracentenari, che continuano ad 
aumentare sia in termini assoluti sia 
relativi. Al 1° gennaio 2015 oltre tre 
residenti su 10.000 hanno 100 anni 
e oltre. Gli ultracentenari sono molto 
più che triplicati dal 2002 al 2015, 
passando da 5.650 unità nel 2002 
a oltre 19.000 nel 2015. In termini 
relativi, nel 2002, quasi uno ogni 
10.000 residenti era ultracentenario, 
mentre nel 2015 oltre tre ogni 
10.000.  Nel 2015, considerando sia 
gli uomini sia le donne, si è registrato 
un incremento di ben 1.211 unità, 
con un incremento annuo pari a 
6,8%. Più numerose le donne, che 
nel 2015 rappresentano l’83,8% del 
totale degli ultracentenari. •

....qualità Tedesca dal 1945!
www.boewe.it
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Il nuovo studio è stato costruito 
analizzando 17.181 soggetti. 
L’aumento apparente dei soggetti 
(+17,5%) presenti nel nuovo 

Evoluzione studio settore 
delle pulitintolavanderie

Tempo di tasse
Allarme studi 
di settore 

studio rispetto al precedente 
è spiegato con il rientro dei ex 
soggetti minimi infatti senza 
questi ultimi il numero dei soggetti 
presi in esame sarebbe diminuito 
rispetto all’evoluzione dello studio 
precedente.
Tra le novità che presenta il nuovo 
studio c’è da rilevare che non è più 
previsto un cluster specifico per le 
lavanderie mono prezzo: queste 

ora rientrano tra le lavanderie 
tradizionali.
Tra le variabili di regressione, 
sono presenti, come anche 
nell’evoluzione precedente, quelle 
relative ai consumi: consumo 
di energia elettrica e consumo 
di metano. Dette variabili sono 
entrambi presenti nei seguenti 
cluster: 1 (lavanderie self-service), 
3 (lavanderie localizzate nei centri 
commerciali e 9 (lavanderie 
tradizionali). Nel cluster 6 
(lavanderie specializzate nel 
lavaggio a secco) è presente la 
variabile relativa al  consumo di 

Curto: “Calano i livelli di 
congruità: -7 punti percentuali 
(dall’82% del 2012 al 75% 
del 2014). Un’azienda su 
due è incoerente: +10 punti 
percentuali (dal 47% del 2012 
al 57% del 2014). E nei settori 
riconducibili all’artigianato 
le cose vanno anche peggio 
soprattutto nel 2015”

L’Agenzia delle Entrate mette a 
disposizione i dati sugli studi di 
settore - triennio 2012/2014 - e 
scatta subito l’allarme. Analizzando 
i numeri su scala nazionale e relativi 
a tutti gli studi emerge infatti un 
preoccupante peggioramento 
degli indicatori di congruità e 
coerenza che si aggravano nelle 
stime da noi elaborate per il 

2015 in cui sembrano aumentare 
ulteriormente i maggiori ricavi 
richiesti ai fini dell'adeguamento. 
Esito probabilmente dovuto allo 
scarso impatto dei correttivi 
anticrisi elaborati presso la SOSE 
(la società per azioni creata dal 
Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e dalla Banca d'Italia per 
l'elaborazione degli studi di settore). 
Correttivi che in diversi casi si 
riducono dalle 20 alle 40 volte. 
Venendo ai numeri: la percentuale 
complessiva di congrui del 75% 
fatta registrare nel 2014 non è così 
positiva come possa sembrare 
a prima vista. Innanzi tutto 

comprende anche gli adeguati 
(coloro che hanno pagato il 
“surplus” di imposte richieste 
dall'Agenzia) che pesano per un 
9%. Ma soprattutto c’è in atto 
un netto peggioramento. Le 
posizioni congrue (comprese quelle 
adeguate), passano dall'82% 
del 2012, all'80,5% del 2013 al 
75% del 2014. Quindi, sono in 
aumento repentino le posizioni 
di non congruità. Confartigianato 
Imprese ha già annunciato che 
si  batterà per la riformulazione 
e semplificazione degli algoritmi 
chiamati a sintetizzare la “vita” 
delle  imprese. •

Fonte: elaborazioni ufficio Comunicazion&studi Confartigianato Imprese Veneto su dati
Agenzia delle Entrate
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energia elettrica e non anche 
quella relativa al consumo di 
metano.
All’osservazione della categoria 
che i consumi possono essere 
gli stessi ma che le macchine 
possono lavorare a mezzo carico a 
causa della crisi economica tuttora 
in atto, la SOSE ha chiarito che 
la funzione di regressione lavora 
sui valori medi: nel caso in cui i 
rapporti tra i ricavi e i consumi di 
energia segnalano valori bassi, lo 
studio implicitamente rileva minori 
ricavi a parità di consumi.
Inoltre in sede di analisi di 
coerenza, Sose segnala che non 
sono state rilevate differenze tra 
i diversi utilizzi di fonte di energia 
nello svolgimento dell’attività.
Negli esempi analizzati durante 
la riunione è stato riscontrato 
spesso l’incoerenza dei soggetti 
rispetto all’indicatore di copertura 
per il costo di godimento dei beni 

di terzi e degli ammortamenti 
risultando inferiore a 1 a causa 
della sua modalità di calcolo. 
L’indicatore misura il grado di 
copertura di tutti i fattori produttivi 
impiegati nell’attività.
La categoria rileva che spesso 
a causa della crisi, in presenza 
di personale dipendente, può 
accadere che sia ridotta la 
presenza del titolare all’interno 
dell’attività. La Confartigianato 
ANIL ha rilevato che nel vecchio 
studio ci sono troppe richieste 
di informazioni risultando così 
il modello molto complesso. 

L’Agenzia delle entrate ha assicurato 
che si sta provvedendo ad una 
semplificazione.
Nonostante il nuovo modello risulti 
molto semplificato rispetto al 
precedente, ci sono solo variabili 
determinanti per la cluster analisys  
e  quelli necessari per la  stima 
dei ricavi, l’Agenzia delle entrate  
per rispondere alle richieste 
avanzate da Confartigianato 
intende semplificare ulteriormente 
il modello per renderne più agevole 
la compilazione ed evitare errori 
in dichiarazione pur sempre con 
l’obiettivo di mantenere l’efficacia 
dello studio. •
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Con l’approvazione in Consiglio 
dei Ministri del decreto legislativo, 
entra nel vivo la riforma destinata 
in poco più di un anno a cambiare 
radicalmente l’assetto e le funzioni 

La CNA Nazionale invita tutti a 
far pervenire il proprio contributo 
per aiutare gli attori del sistema 
produttivo e della CNA, messi in 
ginocchio dal terribile terremoto 
che ha colpito l’Italia centrale. A 
tale scopo ha aperto un conto 
corrente bancario sul quale far 
convergere i contributi economici 
per aiutare le sedi locali della 
Confederazione e l’intero sistema 
delle imprese iscritte nelle 
province terremotate del Lazio, 
delle Marche, dell’Umbria e 
dell’Abruzzo.
Il conto corrente, intestato 
a CNA NAZIONALE, è 

delle Camere di Commercio.
La CNA da tempo sostiene la 
necessità di una riforma che 
renda più moderno il sistema delle 
Camere e ne accresca la vicinanza 

il numero 1105 aperto 
presso Unipol Banca spa 
– Filiale 157 Roma – Iban 
IT18W0312705011000000001105 
– con causale “EMERGENZA 
IMPRESE TERREMOTO 2016”.
Nel frattempo, la CNA Nazionale 

ha attivato contatti con i gruppi 
dirigenti locali per far sentire 
concretamente la propria 
solidarietà, intervenendo nelle sedi 
istituzionali come Confederazione 
e come Rete Imprese Italia 
per ottenere ogni forma di 
sospensione e di agevolazione. 
La CNA Nazionale, inoltre, 
sta verificando la possibilità di 
assumere un’iniziativa congiunta 
con le parti sociali per consentire 
un intervento comune a favore di 
lavoratori e imprese. •

alle imprese, in particolare quelle 
più piccole, assicurandone una 
maggiore integrazione con le 
politiche economiche del governo.
In tal senso esprimiamo 
l’auspicio che l’esame da parte 
del Parlamento del decreto 
varato dal Governo, che ha già 
accolto alcune istanze formulate 
dal mondo delle associazioni, 
consenta di introdurre importanti 
correttivi affinché la riforma possa 
dispiegare al meglio i suoi effetti 
positivi per il sistema economico.
Ci riferiamo soprattutto ai 
meccanismi per sostenere 
finanziariamente gli aspetti più 
innovativi della riforma. In tal 
senso va previsto che le Camere 
possano cofinanziare piani di 
sviluppo locale condivisi con 
le Regioni anche attraverso 

Terremoto
CNA avvia una raccolta fondi

CNA: “La riforma va nel verso 
giusto. Ma servono correttivi 
per il sistema economico e per 
le piccole imprese”

Camera di Commercio



quote del diritto annuale. Inoltre 
va concessa la possibilità alle 
Camere più efficienti, previa 
verifica dell’istituendo Comitato di 
valutazione, di definire e attuare 
nuovi progetti anche con quote 
aggiuntive del diritto camerale. 
In ultimo sarebbe opportuno 
sospendere il versamento annuale 
di circa 40 milioni al Mef, introdotto 

dalle leggi taglia spese, a valere 
sulle risorse del diritto annuale, in 
considerazione del dimezzamento 
dell’importo del diritto stesso 
e della cura di efficienza cui le 
Camere sono sottoposte.
L’attuazione della riforma, inoltre, 
non dovrà far venire meno la 
preziosa funzione di proiezione 
delle micro imprese sui mercati 

esteri, cogliendo le esigenze 
specifiche da loro espresse.
Resta infine da ripensare la totale 
gratuità degli incarichi ricoperti 
all’interno degli organi camerali, 
che sembra rispondere più a 
una esigenza demagogica che a 
una effettiva riduzione dei costi 
di gestione e che non riconosce 
il valore dell’impegno e delle 
responsabilità assunte. •



60 SETTEMBRE • SEPTEMBER 2016

"Etichetta parlante", un progetto 
pilota per il sistema moda in 
difesa del Made in Italy

I capi d'abbigliamento non avranno 
più segreti. Per i consumatori sono 
infatti in arrivo le etichette parlanti, 
grazie ad una iniziativa pilota cui 
partecipa Federmoda CNA del 
Veneto, e che è realizzata grazie 
al sostegno dell’Assessorato alle 
attività produttive e difesa del 
consumatore della Regione Veneto, 
di Unioncamere del Veneto e di 
Unionfiliere con il suo sistema di 
certificazione TF. Il progetto pilota è 
stato promosso dalle organizzazioni 
regionali venete di Federmoda 
CNA, Confartigianato, Confindustria 
e Confesercenti sezioni moda ed 
il sostegno di Adoc, Adiconsum, 
Federconsumatori, Lega 
Consumatori e Unione nazionale 
presso l’Area consumatori del 
Veneto per difendere la produzione 

100% Made in Italy. L’etichetta 
parlante è stata presentata a Milano, 
il 6 settembre 2016, Eventi della 
Fiera di Milano nell’ambito di Milano 
Unica.
I capi d'abbigliamento interessati 
al progetto pilota sono per ora 
quelli di una ventina di imprese 
industriali ed artigiane della 
Regione Veneto che hanno preso 
parte alla sperimentazione che 
parleranno al consumatore per 
mezzo dell’etichetta, rivelando la 
loro identità: dove sono nati, chi li ha 
creati, di cosa sono fatti. Insomma 
diranno tutta la verità nient'altro che 
la verità sul 100% Made in Italy.
Grazie ad una applicazione software 
creata ad hoc, che sfrutta la 
tecnologia NFC, basterà avvicinare 
il telefonino ad un paio di jeans, ad 
un vestito, una giacca o un paio di 
scarpe e i consumatori sapranno 
dove è sono stati prodotti, la 
stoffa o il pellame dove sono stati 
colorati e come, quali trattamenti 
hanno subito, in quale posto sono 
stati tagliati e cuciti dove è sono 
stati assemblati. I vantaggi sono 
numerosi per tutti. Il cliente saprà 
esattamente cosa acquista mentre 
il produttore potrà valorizzare 
la qualità del suo prodotto e 
approfittare del contatto con il 
consumatore finale per attivare una 
innovativa strategia di marketing ed 

espandere così il suo mercato.
“La rivoluzione voluta dalle 
tre maggiori organizzazioni 
imprenditoriali della Moda del Veneto 
–spiega Pier Giorgio Silvestrin, 
Presidente di Federmoda CNA 
Veneto- è un'arma potente per 
valorizzare il vero Made in Italy e 
combattere il mercato del falso che 
ci costa 7 miliardi l'anno, distrugge 
imprese e occupazione e danneggia 
i consumatori. Chi compra deve 
avere la certezza di cosa comperare 
evitando di alimentare la catena del 
falso che porta solo danni a tutti 
quanti”.
La tecnologia digitale è il cuore 
del progetto. Permette infatti di 
rendere accattivante in processo 
di conoscenza ma soprattutto, 
grazie alle tecnologie open source 
ed al cloud, le imprese vi possono 
accedere nel modo più semplice 
e meno costoso possibile. Chi 
aderisce al progetto non dovrà 
infatti acquistare nessun software. 
Ovviamente anche l’output sarà 
di diversi formati a partire dal 
più semplice QR-code sino alla 
tecnologia un po' più avanzata 
dell’nfc che sta però divenendo 
molto comune soprattutto 
all’estero”.
Il comparto del tessile abbigliamento 
calzature è il primo settore a 
sperimentare l'etichetta parlante, il 
progetto pilota coinvolgerà entro la 
fine dell’anno una ventina di aziende 
del Veneto. Però successivamente 
l’opportunità potrà essere offerta 
anche ad altri settori del Made in 
Italy come l’oreficeria, l’occhialeria, il 
mobile etc”. •

DAL 1952
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Operare nel settore delle lavanderie a secco tradiziona-
li ha comportato negli ultimi vent’anni un cammino “a 
difficoltà crescenti”. L’assenza di regole precise sull’eti-
chettatura, e una qualità sempre più precaria dei capi di 
abbigliamento, unita alla ricerca di novità e di accosta-
menti azzardati (fattori che rendono sempre più difficile 
un approccio standard alla manutenzione), sono solo 
alcuni degli aspetti che hanno creato attriti, anche forti, 
tra cliente e professionista del settore lavanderia.
Per agevolare la riduzione delle contestazioni, e per af-
fiancare consumatori e lavanderie in queste spiacevoli 
situazioni, le organizzazioni di categoria hanno per lungo 

Tre anni di Sportello
del Pulitintore
Ecco le risposte sul tema 
“responsabilità”

tempo lavorato su due fronti. Uno teso a ottenere un 
quadro legislativo un po’ più rigoroso, a cominciare dal 
versante delle etichette, che devono essere obbligatorie 
e chiare. Un secondo fronte d’azione riguarda invece la 
determinazione precisa di doveri e diritti di ogni parte 
interessata: clienti, pulitintori, nonché produttori di ab-
bigliamento e coloro che immettono i capi nel mercato, 
ovvero i commercianti.  
Necessario obbiettivo di fondo è diventato quello di offri-
re al settore un luogo virtuale di ascolto, aiuto e confron-
to. Così è nato il portale www.sportellodelpulitintore.it
In tre anni di attività dello sportello sono state mol-
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te le aziende e i singoli consumatori che si sono rivolti 
all’esperto legale messo a disposizione –gratuitamente 
- on line o al telefono. Centinaia le domande pervenute, 
molte delle quali però si ripresentano periodicamente. 
Da qui l’idea – maturata oggi, che il portale si rilancia 
con una veste tutta nuova, contando sul patrocinio fat-
tivo di Confartigianato ANIL e CNA - di riprendere le più 
frequenti per diffondere il più possibile le soluzioni pro-
spettate. 
Ecco allora due dei principali quesiti rivolti allo Sportello 
del Pulitintore, con relative risposte.
Di chi è la responsabilità in caso di danni a seguito 
di un lavaggio eseguito secondo etichetta di ma-
nutenzione errata?
L'etichetta di manutenzione errata rappresenta un di-
fetto di conformità e, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
130 del codice dei consumatori, il venditore (ovvero il 
negoziante che ha venduto il bene) è responsabile nei 
confronti del consumatore per qualsiasi difetto di con-
formità esistente al momento della consegna del bene 
stesso per la durata di due anni dalla consegna.
Le tintolavanderie devono risarcire i danni in caso 
di etichetta errata?
Assolutamente no. Secondo l'articolo 4 comma 5 della 
legge 84/2006 “le imprese di tintolavanderia non rispon-

Tre anni di Sportello
del Pulitintore
Ecco le risposte sul tema 
“responsabilità”

assofornitori.comassofornitori.com

ASSOFORNITORI
TI AIUTA A RAGGIUNGERE

GRANDI TRAGUARDI

TU METTICI
LA TUA IMPRESA 

ADV_ASSOFORNITORI.indd   1 17/05/16   13.54

dono dei danni conseguenti alle indicazioni inesatte, in-
gannevoli o non veritiere relative alle denominazioni, alla 
composizione e ai criteri di manutenzione riportate nella 
etichettatura dei prodotti tessili, fermo restando l'obbli-
go di diligenza nell'adempimento di cui all'articolo 1176, 
secondo comma, del codice civile”. •
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY
Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign
manufacturers

ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.A.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via Cesare Pavese, 1/3
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MANARA ROBERTO S.r.l.
Via Praga 10 
43010 FONTEVIVO PR
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27
39057 APPIANO SULLA STRADA
DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO

PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20036 MEDA MI
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5
40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11
50134 FIRENZE FI

Distributori
Distributors

SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI
PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI
DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
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Distributori
Distributors
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10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
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Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

Members to the Textile
Care Suppliers’ Association

www.assofornitori.com
DETERGO Pubblicazione ufficiale di Associazione Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili
Direttore responsabile
Stefano Ferrio
Comitato di redazione
Livio Bassan, Giuseppe Conti, Paolo Fumagalli, Felice Mapelli,
Marco Mallegni, Luciano Miotto, Maurizio Paleari, Alessandro Rolli,
Gabrio Renzacci, Marco Sancassani, Giovanni Salvati, Giancarlo Vezzoli, 
Laura Lepri e Gabriella Platè
Hanno collaborato a questo numero
Vito Carone, Antonella Grasso, Laura Lepri, Carlo Miotto, Gabriella Platè, 
Sergio Sartori
Segretaria di redazione
Franca Cesarini, Magdalena Platek
Direzione, redazione, amministrazione, pubblicità
EXPO DETERGO S.r.l.
Società Unipersonale • Società soggetta a direzione e coordinamento di 
ASSOCIAZIONE FORNITORI AZIENDE MANUTENZIONE DEI TESSILI
Via Angelo Masina, 9 • 20158 Milano
Tel +39 02 39314120 • Fax +39 02 39315160
e-mail: detergo@expodetergo.com • www.detergo.eu
c.f. e p. IVA 07158770151
Progetto grafico e impaginazione
Elena Ghezzi
Stampa
Poligraf Srl - Città di Castello (Pg)

La riproduzione degli articoli pubblicati non è consentita salvo autorizzazione scritta.
Abbonamento annuo (11 numeri) Euro 32,00 (anziché Euro 42,00) - (22 numeri) 
Euro 54,00 (anziché Euro 84,00). Estero Euro 80,00. Una copia Euro 4,50
ON LINE - In formato elettronico verrà inviata in forma gratuita.
Inviare e-mail con richiesta a: detergo@expodetergo.com. I versamenti intestati 
a Expo Detergo S.r.l. - Via A. Masina, 9 - 20158 Milano, possono essere effettuati 
a mezzo bonifico.
BPER BANCA • MILANO AGENZIA 10 • IT 72 A 05387 01609 000001560855 • Bic: 
BPMOIT22XXX.
Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi numero. I manoscritti non si restitui-
scono. L’editore non si assume responsabilità per errori contenuti negli articoli o nelle 
riproduzioni. Le opinioni esposte negli articoli impegnano solo i rispettivi Autori.
Ad ogni effetto il Foro competente è quello di Milano.
Tiratura: 6.000 copie. La pubblicità non supera il 50% del numero delle pagine di cia-
scun fascicolo della Rivista. Autorizzazione Tribunale di Milano n° 2893 del 25.11.1952 
- Iscritta al Registro Nazionale della Stampa ROC N. 25967/2015.
Distribuzione: Poste Italiane s.p.a.

LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la 
spedizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Expo Deter-
go s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettro-
nici. In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) 
vengono utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa con-
nesso con l’attività editoriale della Expo Detergo s.r.l.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta, e-mail 
o fax, di sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la 
rettifica o anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né 
utilizzati per scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI 
ALL’ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto ………………………………......………………….....................

Azienda ………………………........…………………….................................

Indirizzo ……………………............…………………………..........................

Località ………….....………........................... Cap …………… Prov. ……

Chiede alla Expo Detergo s.r.l. con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano, e-mail: detergo@expodetergo.com - Fax 02 39315160

• di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Expo Detergo s.r.l.;

• di modificare i dati come sopra specificati;

• di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................



66 SETTEMBRE • SEPTEMBER 2016

INDICE
DEGLI

INSERZIONISTI
ADVERTISERS’

DIRECTORY

A13 35
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

ASSOFORNITORI 64-65
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

BARBANTI 47
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

BATTISTELLA B.G. 31
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

BÖWE 55
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

CATINET 15
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

CHRISTEYNS ITALIA 3
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

CONSORZIO UNIMATIC 61
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

D.B.G. SERVICE 61
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

DAVIS 55
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

EXPODETERGO INTERNATIONAL 4a di copertina
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

FIMAS 32
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

FIRBIMATIC 59
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

ILSA 45
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

IMESA 1a di copertina - 8
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

KANNEGIESSER 2a di copertina
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

LAVASECCO 1 ORA 15
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

MACPI 57
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

MASA 3a di copertina
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

MONTANARI 23
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

MONTEGA 27
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

PONY 33
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

RENZACCI 17
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

TESSILTORRE 4
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

TREVIL 39
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

VINCIARELLI GROUP 61
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

WORLD TEXTILE SERVICES CONGRESS 18
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •

11/15 Giugno

Da noi si scopre il futuro.

Texcare International 2016
Francoforte - Germania

Kannegiesser Italia s.r.l. 
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Tel. +39 02 57 60 60 00 
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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

The MaSa fabrIcS. Long-LaSTIng producTS gIvIng proMInence To quaLITy. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it

azienda con Sistema qualità
UNI EN ISO 9001:2000 - certificato n. 247

Pag_ITA-UK_2007.indd   1 12-12-2007   15:43:42
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18a Mostra internazionale specializzata delle attrezzature, servizi, prodotti e accessori  
per lavanderia, stireria e pulizia dei tessili e affini in genere

18th Specialized International Exhibition of equipment, services, products
and accessories for laundry, ironing, cleaning of textiles and allied products
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STIAMO AGGIORNANDO IL FUTURO
We are updating the future

LESS IS BETTER
BASSO IMPATTO • ALTA PRODUTTIVITÀ • TECNOLOGIE INNOVATIVE

PER COSTRUIRE LE LAVANDERIE DEL DOMANI

LOW IMPACT • HIGH PRODUCTIVITY •  NEW TECHNOLOGIES  

FOR TOMORROW’S LAUNDRIES


